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DOMENICA 8 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova «erte) N. 58 


OTTO 


IL POPOLO INTENSIFICA LA LOTTA PER LA PACE 


****** Il Comitato Centrale del PCI 

Ot'o marzo: fetta della donna! a m 

L il Fiorini in mi l'innmi ren-| M ■ I Mk HH 

mmm. convocato il 15 marzo a Roma 


Ot'o marni; fetta della donna! | 

F il Fiorini in rni rimino ren-| 
de omaggio alla madre, alla «po¬ 
ta, alle figlio per tutto rio rhe ai 
«noi ordii p««c rappretentano di 
amorosa rledi/ione r di rare spe¬ 
ranze. 

Molla e do\rro«a fr«ta reta alla 
donna elle tanto putto ha nel cuo¬ 
re di cia«runo. tanta parte nel 
l'avvenire fleH iiiiiaiiità. l etta rhe 
«i dnvrrldir «olennizzarr soprat¬ 
tutto neU'intimità della famiglia, 
nella fblurio«n allegria dell’anii- 
cizia p in un rliina «li «irure/./a 
materiale e rii «labile (mie. 

Ma. ahimè' I a fortumi di mi 
I rnni/zarr piletta ricorrenza in un 
rliina di Iranipiillilà per la firn- 
pria torte di lavoratrice, di ma¬ 
dre e di donna è data «o|o alle 
nate in terra sovietica o nei Parti 
di nuova democrazia. Ivi. alla 
donna, come a tutti, è astjrurnto 
il lavoro, e noe il pane, resisten¬ 
za e l'avvenire per sé e la fami- 
plia Ivi l'assistenza alla madre e 
ai fidi, ivi In possibilità . di rlr- 


PARLANO I RESPONSABILI DELL r 8 SETTEMBRE 

INTERROGAMMO TUTTI 
MEN O CARBONI E IL RE 

L'inchiesta ufficiale sulla mancata difesa di Roma - il 
“no,, degli Alleati - Ministri e worcscialli ai ferri corti 


Interpellanza di Nenni presentata in Parlamento - Nuove frat- , * * . ,.i ta wl ... .. ^ 

. I »■ __ /m _____ ftetro parte i generali Pietro Ago lunghe trattative autorizzarono sol- 

ture tt€l governo * dintlSStOtU (Il MerZOPOrO e di rcrrotic LQPQttO Quest* non »otu> le mi# mmort#. e Luigi Amantea. Tutte le devoti- tanto la costituzione di una Com- 

^ a __ Sono, piuttoifo, le memorie tepre- parola jver parola, furono cer- intttionr con il compito d> condurre 

Te dtp i» uomini che ebbero in ma- baltzrntr da! titngg’orp Rosi-ardi, tit'n indagine *'i!l n iminrnin d’ics 1 
dc.tìone del Patto Atlantiro * fu np- 1 accolta.. Sembi a mundi certo che la litico che sarà nominato dalla Di- *0 »! potere, nel' nottrn Patte, du- segretario della Connuiit ; nne. e pi- f * : ^ 0, " n 

provata una mozione contraria a maggioranza centro-sinistra impnr- rez.ione^. ranfp i giorni compresi tra il 25 mcarravientt drll'inchìrtta, come- tacque c ozi In Conivi sfove d> 

qual' nei impegno m litare. I.a de-1 rà la sostituzione di Sunonmi con I.a laimonp della direzione de! 'lidio e l'A tettemhre dell'anno 11)4.1. nFUJt , rrr f, n /, furono da noi inchiesta Està fu nominata, il 11 

«tra lia manovrato m tutti ì modi t Mondolfo. PSI.f terminava alle 20 30 Si ap- Sono cote dette dal Maresciallo Min siero della ottobre de! 1144. dal Mni’t’rn della 

DC|- unfiedire la rottura detrattila- ! K' «tato infine chiesto a Zagari se prendeva rhe ne-ssuna der.«inne era Pietro Rndnghn , dnU’on. lvanoe guerra («uerrn on. Casali, e il suo compito 

le p(|iiilihtm politico, ì n seguito alla nuova situazione, la «tata presa, ma che. dovendo*) età- Ronnmt, dal Ministro della Reni fu Puntato *n indagare e r Imre 

A questo scopo Sarapat e ì «un; corrente di .sinistra potrà cerne eoe* h.lnp t*o d g della seduta di que- Casa Pietro Acquarone, dai gene- ||.. ||||pi|||innl(| icinilllt ■'"‘de cause e he impedirono alle For ■ 

hanno molto ms.st to per ottenere;d.z.ion n fiiM-ita ori M.lustri social- 5ta mattina il centro-sinistra aveva rati Rnattn. Carboni, Ambrosio, Ca- limi.lini zf ^ rnw((1 destuiatr a prole: ou& 

la convocazione di un congresso d» nmcratin da! Governo. ancora una volta prevalso nella stellano, Cairi di Rergnlo, Snrirr, , fsultan-r di nuella inchiesta (lr,!n Capitale, ri. ««soli ere il loro 


Airordiue del giorno sono poste 
le seguenti questioni: 


La Direz.'nne del Partito C’n-| (lesione del Patto Atlantico e fu np> t accolta..Sembi a quindi certo che la litico e 
numista ha deciso di convocare provata una mozione contraria a maggioranza centro-sinistra impor- rez.mne 


il Comitato Centrale del parti- qtial» nsi impegno nvlitare. i>a de-! rà la sostituzione di Srninnmi con t.a !;un:one della direzione de! ’nolio e 1'^ settembre dell'anno 1141. rirun tutu i verbali furono ( 
to stesso I.a riunione avrà c,l n 1,9 manovrato tutti i morii ; Mondolfo. r.SI.f terminava alle 20 30 Si ap- Sono cose dette dal Maresciallo ,, rrj ,„ ,i Mnt siero 

Ino noma Hai rini-no la ni l,c ** :,n |)edire l a rottura dell attua- K' «tato infine chiesto a Zagari se prendeva rhe ne-s«una dee.«ione era f tetro Radogl-.n, dall oti. lvanoe (; urrrn 

. ,;o a . ? _ K II ’ le equilihiio politico. ì n «rguitn alla nuova situazione, la «tata presa, ma che. dovendo-i sta- Rottomi, dal Ministro della Rea 1 

Vn™ 0 !,. i„V m r .. A que«l(. scopo Sarapat e ì vio; eorrrnte di sinistra poi ra cerne con- ri.lue Tori g della seduta di que- Casa Pietro Acquarone. dai gene- il,. ,l|ip,|.*.ni«||» itimi 


a) I.a lotta del popolo Ita- st ra o rf j| nario riello speranza di ntan -1 Questo non c .ndupcr.'aoile — destra Veniva stabilito infatti che Utili. Znnutti. dnll’nmmtraptio Man¬ 


ila no per la pace; 

h) la situazione economica 
del Paese e le lotte sindacali; 


| ..Questo non e .ndupcr.'aoilc — destra Veniva stabilito infatti che Crtli. Zamom. rialrnmmtrnfjlio Mail- ro , f .ftii.«(-ono * ancora ogni d più n,, ' nt, ° dell'arm slitto Ira 

tenere lo stato quo nelle cariche egli ha risposto --. Noi porremo al l'elezione del nuovo segietario del gerì, da altri ufficiali alle lor di - %Frin e documentato esame ufficiai* * lr A'nriotu Unite, no ite!’.' 

rùrettive del partito e nella rap-1 (Jov ( rno soltanto delle cott’-uion., part.to ( de le altre cariche riiret- tette dipendenze e da civili che In ' I decer lare le eventuali retponutl»' 

iuescntan/a al governo per il tem-'tia cui apfiunto la non adesione al Uve avi a la precedenza stilla di- quei piorm ebbero con loro rap -rj , n cor >ctotta troiitica e militare )[f( . mancata difesa » A far 

1 n ’ l . zi zi I zi ni*#! r n a H e* è m e* Il zi e n « r zi e t il a# • ZI 1 


» » i* .. |>i I evuinur ri *, » gin ( i no jm. i II i» ■«» i ,, 'ii ..« ■ - ’ - ■ *•* i w'isiu n aoun • P*”' ' v' «' ■ » . • . uni «Il Mlir MI II m III l| |I • I I .«il " 

e) questioni rirU'nrgflli lira -{p . (Iella sua preparazione, che du-'f’atto Atlantico. con«iizioni die toc scusinone circa Ir cmivnranone del I porti diretti o indirgli e che, co- a . ° ^ inrnri i ncmque j )ar f r de fa Contitiiugnile (in 


70 " I nnrmre ||pr SI’ P \ fi inilll* ’ M»*» "MII ii« r. ^Z' 'U Ito Otm |«| rjmi n/.unir, i ii* un » («ni tv''. » >••• iiz ■■■» .o u '.-.oli- > ' n in » wui - fi ni uni» *»vi p'-' ' • ». » » » ■ « » s ■ . ( . ^ (f ut liti v i'uiiiuib'imii no \ n - 

glia fvi rassistm/a (Ha nndrc p dei giovani comunisti. iTra almeno due me«i. jea al Governo di accettare u i.spin- congresso straordinario. Si tratta mtniqiie, hanno potuto testimoniare * nrrracerso in narrazione eie- vtnfn jf) rfir U1 (juel fr ,„ Jin pl o 

‘fin-li ivi In oossihilil/. , 1 , ni,. Nella particolare situazione in- 1’°» Zagari. parlando a nome g-e Natura mente, il nostro at- di una questione procedurale ma. sul loro comportamento. unmnn cl r fil f7, ' P ,. n r °' .Vottoteprefuno alla Guerra, ed t 

~ • n A, ' r11 r,f . | P1 ...T „ intni n-izionnlr ,he u'i sv- dola .sinistra ha dichiarato alla teggiamento sarà determinalo dalla dato l'accanimento con cui la de- Non inno rote dette m conversa- i’fma furono 1 responsabili, da generali Pietro Ago e l.uigt Amantra 

vnrnento nintermle e culturale, i vi ' . . ' ' . . h inno «tnmpa che la tesi di Sara-1 risposta che il Pir idente del Con- stra «’ è battuta, ta votazione as- noni pru-aie. in oecamont dicerie, quella inchiesta risulta come gii Cominciammo il nostro lavoro i! 

I Ispirazione ni ncne««crr.r nlln f |rie,-minato la convocatone del «fiondo cui. in attesa del ,nn-l«:glio darà alla no«tia rielnesta. K‘ -urne un significato politico per niotici diversi. z\d uno ^id uno uomini dn quarantacinque giorni -> 3 ottobre. Sede della Commissione 

felicità non «imo «olo mriizopncn’ cmmiato Centrale del" PCI e g’c' o «tranrdinartn la scuretcrta cv .dente però clic tali trattative In sorata Sforza ha ricevuto a questi uomini furono interrogati hanno giudicati se strssi. ( u q mio Gabinetto al M.viste,o 

promesse ili vaiti programmi osi». |’ or( | ]nP del giorno dei «um iavori <,rl P ar;i, o dovrebbe r««ere retta | non potranno essere condotte dai- palazzo Chigi gli ambasciatori in- dalla • Commi sione d’inchiesta per I documenti dell’inchiesta, come della Guerra 1 documenti per un 

gru (li illusi, ma concreta e mie- venivano commentati con grande ‘la mi trulli v rato, non può i s«ei e i fori. Sua gai ma rial SogifiBr.n pn- (Coniinu.-i in .i.a pae., 3.a colonna) la mancata difesa di Roma * che è noto, non furono mai pubblicati, pruno orientamento furono retarvi 

.....ir. -, ....il .. i: I .NV *t ta se saranno pubblicati arie*- ___________________________ 


" 'i; 11 "'. "i ..ir., vi (irtcrmtnalo la convocazione del E 9 '- «c*( mulo cui. in attesa del ton-ivgno uara alia nosua riciuesia. r. -urne un significato pomice per motivi aiversi. sin 

'licita Iloti sono «olo menzogneri' Copulato Centrale del" P C t e *’ r '' 0 «tranrdinartn la «tureteria evidente però clic tali trattative In s.'rata Sforza ha ricevuto a questi uomini furono 

rnmes«e ili vani programmi o «o- |’ nr< | in e del giorno dei «um iavori <,rl P ar;i *° dovrebbe r«sere ret'.a!mm potranno essere condvtte dai- palazzo Chigi gli ambasciatori in- dalla * Commi sione d’ì, 

ni (li illusi, ma concreta e opr- venivano commentati con grande ,l;l "" ti iimv rato, non può t s«ei e i lori. Sua gal ma dal SeBieisr.n pn- (Coniinu.n in i.a pae., 3.a colonna) la mancata difesa di 


promesse ili vanI programmi 11 so- friivl)nr* del guano dei suoi lavori 
FUI ili illusi, ma concreta e upc- venivano commentati con grande 
Mille realtà nella conquistata li- interesse 

herlà politica c sociale. Gì ambienti politici collega vano 

In questi Parsi soltanto, l'otto la notizia aHanniincio clic >1 com- 
marzo potrà nvcrc il «no pieno ed P a sno Nonni presenterà doman 
esultante carattere festivo, senza "lattina allo Presidenza della Cn- 
■ ... mera I annunciata interpellanza 

ombra di prrocctipazioni materia¬ 
li nell'animo delle donne e degli 


2> Quale sia l'opinione del Go-I 


.mora.,, pr. o, c pazom, mai. ri. - poli t lt . a estera. I/mterpcllanzo 

li nell animo .Ielle donne e degli 5H ra poi trasformata in mozione al- 
uornini. lo scopo d> provocare un voto del 

Non cosi, purtroppo, sarà da Parlamento. A quanto ei r.MiI a 
noi' E nel ricevere l'omaggio e i * 1 questioni essenziali po«t P nal- 
l'n ti c il no trarli/iounlr. la lavora- ! interpellaiza «mio: 
frirc. fior rallegrandosi in viso. 11 Se è compat ibile con la di* 

non potrà non pensare alle u,r ^ ni ‘ a PaCsC ch ^ ' nctcsioi.e al 

* >. . 1 . i Patto Atlantico sia d.scussa da po* 

prerane conci./mn. d. lavoro alle tCM/e Mr;iI1 . cr c quando ancora ,i 

minacce di lieen/innientn che s, Govcnio i>a fi ano ll0n ha reso nolo 
fanno «rnipre più pressanti; la al Parlamento il «un punto di vista 
massaia non potrà non pensare al e deve tenersi vincolato dalla inn- 
pano e al necessario per la fami- licite approvata dalla Camera il 
glia rhe sempre piò difficilmente ^ dicembre 10-1B. Quella mozione 
rie«ee n procurarsi; la madre non ^judeva I adesione a blocchi nuli- 

potrà trattenersi dall'accarr/za- ""j, Q „ Inpupone del Go- 
re. anche solo con uno sguardo venlo P;|tUl Atlantico, 
affettuoso e preoccupato ad un .q, So d Goverm, non ritenga 
tempo, i bambini per i quelli il che l'a.irvonr al Patto Atlantico 
presente e l'avvenire le appaiono compromette la sicurezza del Pac- 
co«l duri, cosj difficili. rn«i av- -«e. Io espone in raso di una icrza 
volti di risoti re minacce.- •. nu*n a rischi d: ima .invasione . 

Non spensierata e lieta come n d > u " a offen**v« aerea, lo divide 
vorremmo sarn perciò la festa del- IJlPlte nP , ln imp „, S ib:lit« dì afTnm- 
la donna in Italia, dove i padroni i are p Pr risolverli, i problemi dellr 
lesinano il pane e minacciano In esistenza del Paese, 
fame ai lavoratori e alle lavora- per un esame della aìtuar.inne pa¬ 
trio in particolare; dove Scriba Pitica umerale *i è riunita ieri. 
Imprigiona militanti d’avanguar- nella arde della Direzione del PKI. 
din e partigiani, perseguita le la Giunta d'Intesa fra Partito Co- 
donne. o«n persino porre limiti al- monista e Partito Socialista, 
la loro festa e vietare l'offerta Per tutta !a giornata di ieri la D;- 
... . , __ .. i; _ _| rczione del P.S.L I -ha discusso le 

gentile del rametto d. mimosa al- conyo „ uc , UP politiche della vota- 

If pa^nnti: no\r De fTa^prri. ron storie con cui Sara^nt venne messo 
panifica ipwri^ia. c ta prrripi- in minoran7a sui problema dell a- 
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DUCO Ih ItkUStOM DIE PUFSIDUiM DII , SOCI hi SUPREMO 

Andrej Gromyko nominato 

Vice Ministro degli Esteri sovietico 

La sostituzione di Mololov con Viscinski al centro dei com¬ 
menti internazionali - Contorsioni della stampa occidentale 


to. dofio l’assoluzione dei generali 
direttamente responsabili della 
mancata difesa di Roma, assoluzio¬ 
ne rhe ha riisritnfn nid:pnn;ionr e 
protesa nrl Paese e in Parlamento. I 
Ogni motivo di riserbo, che fino; 
ad ora mi a,•eia consigliato n ta¬ 
cere. è perciò evidentemente cadu¬ 
to. E scrino questi ariiroti perche 
ogni cittadino italiano, al di hi de: 
diari, del memoriali, delle intervi¬ 
ste. possa apprendere, dalle loro 
stesse parole, rornr si tono com¬ 
portati pii uomini della vecchia 
classe dirigente in tre occasioni di¬ 
verse ugualmente gravi nella *to- 
sia del nostro Paese: la caduta del 


Martedì 

LA I! PUNTATA 
OKI# S Kit VIZIO DI 
MARIO PALERMO 

PARLA IL CONSIGLIERE 

DI VITTORIO EMANUELE 
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! menti internazionali - Contorsioni della stampa occidentale f musmi-.™ rarmiMuz, o. r , rI ,, )()l!p „ f|HM , lonnrj e mbm 

| • ^ In mancata difesa di Roma. drUll ( - ommt gg Jft1 , p esaminatrice 

' — Su tutti t tre questi avvenimenti, comportamento di generati e co- 

! PARIGI. — l.’agrnz a soviet.ca |tri d: • promozione •: per « Le Mon- munistt, che anno a capo nella lo*.- •’i" dalla formazione del primo gn- tonnrlli aWntto drll'armisttzio. drl- 
annunr : ? uffic.almente chgjde» Molotov rappre.«entava l'op- ta dei popoli per la pace • la de- l ‘* rno di concentrazione ant'fasci- ] n gunìe i generali Ago e Animi:-a 

!il Con.s gl.o dei Ministri dolI'TlRKS ! posizione alta politica conciliativa, mocraz.ia. hanno fermamente di- * trt > /" I’ n * ( o l'esigenza di far luce, facevano par'e Poi cominciarono a 

[tia nominalo Andre) Gromyko abajper a'fri, come il Figaro la f(\«titu- chiarato che le c!a.«*i lavoratrici d: attraverso una indagine condotta piovere sul nostro tavolo mnuin*- 

;<ar:ca di Pi min vn e Ministro de- .-inno d. Molotov non significa al- tutti questi pae»i *i opporranno ai ,,{ Go base di documenti e di tc.’fi- n voti relazioni t -memorali ri« i 

! gl: e-«tcn dpM’lfRSS: carica .ascia -1 un mu’amento. tentativi della reazione internnzio- n 1 r,n! anze, in modo da assodare generali e degli alti ufficiati, chr 

in vacante da Andrei V:«cin«ki. [ Non meno contradditoria e inra- naie di organizzare un'aggre.Mione l * "tponznhihfil e rinre ni p;fl direttamente ebbero parte nel 

iiiomine'n Min «tro degli F..«teri in ; paced- capire, si dimostra la atam- contro l'Unione Sovietica ritenendo p '’ r , n ! n itnlmno In posaihiMtd rft un i n vicenda della mancata dUrin d' 
»So>l tur ; b:i» 'dj-.M','-»'',*.'' * ■'••• e 1 1, .-a «in .'v 'aoe )■» •q,;a'.«;-4o-ò ie.-rrr.e- rir.o'da v a pVr -vrrie Q' u(il r w pnmrd’n.o. Roma. Alcun • vennero a depor,e 

' Ainha-'. aiore presso gl. Stati .. riletta a parlare di un Molotov ìMnnvnentr crìri economica nei II “ n n ripulì .tllpalì U’omm.e.miei.fe, altri ri elor -to 

Unii nel 1943 egli tenne tale «a- .duro* ne. confronti di un Viscin- pa evi capitalistici. A tal fine 1 clr- " d, essere interrogati. Fu difficile. 

jrica fino al 1D4R anno in cui venne ,sk: «mole.. L'Ei cimip Standard. co ]i dirigenti britannici e Rmerica- Quando fu formato t! pruno Ga dapprima trovare un filo eonriut- 
(nominalo delegato per 1 URSS m per non sbagliare, adotta - insieme n j tentano febbrilmente d! orga- bigetto Rovo,ni a Salerno, nacque to,r ' f»»hroecnmmo In via guisa 
|.«cno al Consiglio dj Sicurezza de - l'una e l'altra lesi. Secondo il Nru-s «.hu.h --- tc hema della Commissione d in- r ' unmin cominrianimo ad infrim- 


C, ! nsi ^ 110 di. Sicurezza de - luna e altra tesi. Secondo ,1 News rll7J , arP blocchi militar i aggre*s,vl. Io .. . „„„ ... . >n 

I ONU posto rhe mantenne fino al- fhrmudo Molotov sarebbe « ato e fannn di lutto perchè a<ì es ,, rh:> , tn chr nrr ebbe dovuto avere U ? Te nnn " rf , : n " cn ' n 

.anno «corso. . licenzialo., secondo invece lll.P. aderiscano il maggior numero pos- apjmnto quel compito. che r * h ' rn » ,nrtp diretta o ivdnel- 

La stampa omdrnta.e «, e ab- «, (ratta I: «manovra tattica.. .«jbile di Stati. Ma di mano in ma- Trasferitosi il governo a Roma, «fl nella vicenda. 

jnanaonaia al.c piu lamasucne e ri senatore Vandenberg ha inve- no che']a politica dei paesi nemi- il progetto fu presentato agli Al- Interrogammo Rnatta al Fn,U- 
l'it i rj!"- -ul 9dot!a, ° un v «*r:ai>te nella ter- r j della pace si fa più aggressiva, lenti per l’npprovazinnr. Ma est i Rorcen, dove era detenuto per le 

j ’yjv-, H- Ministro' ri. J Fom j ,r » nofogia e ha parlato di un Ma- aumenta nel campo delle democra- contestarono al Governo italiano il tur responsabilità di rapo del .S/M. 

f Alcun? Hgioima ^ pàrig?*v °^id p>e;n. In.-'-^'ì'enie'tatò /*" ^ 7ÌP l ‘7 PP ° SÌ7ÌOn T ?" erra fondai, diruto di indagare sul comporta- derogammo Fon. Ronomt nel sur 

’p.o. come - Frane Tireur « parlano ^ ;òn «en bra che tutte qur«te ^ P " * f'”,' “T ’"'P L Trame d, Primo Ministro. ,1 

a, a ,i a r,on Pn,nr; ' cnP > u, te queste lotta .. governato n nostro Paese durante 

'o * I cenz.amen.o - ri. Molotov, al- f Pn j. e , r abbiano soddisfatto molto maresciallo Rndnghn nella sua »•»*• 

, — - ■ i Ir ro autori se hanno sentito il —— - - - = — — - — -- la, il duca Acquarone venne nrl 

<* 50 n di ricorrere al! uomo ..rhe, .. \f * T r rU\IPM Utili 'ITA I I A v-m Gabinetto e roti tutti gh altri 

l HO LA (ilIKRRA ha «celio la libertà... a Kravcenko.i Ili III A li t TiìVl I '* N Li I il j I 1 A I i I A t l generale Carboni rhe r. 

31 c '" 9,r h cavato fuori questo j mandò memoria!, su memoriali ma 

nomilo di dif’hiarszionr * Conoco ■ *_ , 

aI Ar mm Molotov e v.scin.ski per averi, irT|X^ ■ ■ ■» J! Ra venne mn, a drpnrrr nnvoUru- 

m I M vicinati molte volte fi secondo è|V^ITl © LI lì IM©Tì O Ofl I16VG ° t1rrfs " IT,n R " 1 rn,,r ""'Unto 

9 I I tfV rii) intellettuale, più istruito ma più ! Ricordo, anzi che una volta, ri al 

d iro f aggressivo de] suo prrdeers- j . *uo nascondiglio, in tutta segir'.rz 

"Giornata I commenti della stampa occ.'den- nei paesi delia rualia! che gl rra rimasto devoto. Voleva 

_ |* f ' e dimostrano la meapaedà cosi;-) g— m* che. impegnando la mia raro!a Hi 

•io anali degli ambienti politici el ---—■ . _ . . 

■ a » i ss i. . firmai u.n u n=r,o, m w-,. ! _ . . _ _ . . . onore. In assicurassi che non In 


Andrej Kroiniko e stato nnniina- 
to Primo -vice Ministro degli 
Esteri dell'Unione Sovietica 


tanrln il nostro popolo in nuove 
avventure rii guerra, in una nuo¬ 
va e più «paventosa catastrofe. 

Cliornata di festa delle donne, 
l'otto marzo, ma nel contempo 
giornata di lotta per la libertà e 
per il pane, giornata di lotta *n- 
prattutto per il brnr più caro e 
più prezioso per ogni donna e per 
ogni uomo: la paté. 

Non si lascino confondere nè 
intimidire le no«tre donne dalle 
calunnie e dalle minacce di quan¬ 
ti vogliono la guerra e per c««a 


IN DIFESA DELLA FAMIGLIA. CON l’KO 1,1 tìllEKItA 


Le donne d! 

celebrano I 


tutta Italia 

loro "Iwioriiata.. 


|i Irro autori se hanno srntito il 
ib -(>gnn di ricorrere all'uomo ..rhe! 
ha «cebo la libertàa Kravcenko. ! 
al quale è stato cavato fuori queste j 
rio-e|lo di dichiarazioni- - Conosco' 
Molotov e Viscinski per averli av- | 
vicinati molte volte fi secondo è j 
r-.t'i intellettuale, più istruito ma più 1 
, 1 'irn f aggressivo del suo prrdeers- j 
«ore .. ! 

j 1 commenti delta stampa occ.'den- j 
•zie dimostrano la incapacità costi-j 


Non si ln«rino confondere nè s i sii *| . I /' 14 ...»»« ». j g* ir r nM ' « t- c 1 ° d* ' f^o ndra^ "pa nei* *e *\V a^ onore. In assicurassi chr non In 

intimidire le n.,«trr donne dalle *' AlI ntlSfl (rIOVatulP (iHprt* P ni tOngTPMAO Momllfltp della hICP jrhmèmn h! capTre come [à politi Freddo IlltenSO B Roma - SI prevedono piORgie rtvrei fatto arrestare qualora fn„e 
calunnie C dalle minacce di quan- -* ! estera rieU’Uninnr Sov'et’ca sia _ venuto a depnrre Sebbene non ar¬ 

ti vogliono la guerra e prrr««a Qzzi domenica con due g.orn: m A Tonno parlier* :mvece Um- VA*sdendo s T'IZTT permanenb dGla'^ 10 ^ La neve continua a cader, e- ambientali mediante un graduale TTpTTd'ZZT^TeTrm, 

lavorano. Non «, lascino tmpres- ™n'ncen\rn d*U PamMa a ?vàno'i Gh.'seone D^VH? "«està orefice un appello a tmt, ; d Usa che non subisce le oscillar. :o- piosa nel Mezzogiorno e partlcolar- processo di riscaldamento. E' pre- cnruultatn ron n 

«innare nemmeno quando Ir ra- c ! a ^d -n ogni p co.o ce o . P • • PP giovani italian. ri- u»,:rsi sempre p « ni d: ura politica personale. - Una mente in Sicilia ed In Puglia. A San vedibile perciò che nei prossimi Q urrrn .» •• . „ . 

Junnie e le rnmacr s„ n „ s lie -„ lr - * al ‘a.Je donne feateggeranno !» lo- or -° c . . compatti e mimeio.,'attorno at> bari- rosa s rm bra sia sfuggita a, cnm- G.ovann: Raduto ha raggiunto un Biom. la temperatura vada costan , 

..._ . .. r «««ornata fntemaziona e • An- A seguito del! interessamento de.- rfi PI ^ de’.ia pace che si strurio tnaugu- montatoi-- ru-rMirul. mi-r f] metro d’altezza 1! metro di alte/.- temente aumentando sia pure in ’ - non * ! ^dò. 


rate, con tono mellifluo e labbra che martedì R avranno luogo nu- -a Segreteria del.a CGIL, le Con- ranrto tn tutta Italia In vista rie ,:an- 
ipocrite, nell ouibra di-cretn dei nv'rn- ss'mp celebraz.tont, f’deraz.ion, deU'fndu.stria. del Com- segno delia Giovcntu per la pare per 

_r ■* i- 1 ii- 1 . 1 • 1 I.e manifestazioni di oggi avran- memo e deU'AgricoItura hanno d - afTermare sempre piu ia volrsita rie: 

confessmnal, o dall alto de, P"l- nf> nll memsi a« P Ctt-.i riai rom.z,.. du- «p(Kto perchè «He lavoratrici «:» giovani ital.an-. rii riir « No * alla gnor- 

piti, rhe pure dovrebbero f-«.-rr rante , quah par teranno l r più no- facilitata la partecipazione alle ce- , | 1 , "fSwe monrtì»' 

destinati a discorsi di amore e di te dirigenti del'e organizzazioni ehraz oni pomeridiane dell'3 mar- ^eila pare 

p arP femm.n.L. e notissime personalità z.o. Le lavoratrici avranno mezza _ 

n , , del mondo politico e culturale, ai e. ornata d: permesso senza tratte- 

l er quanto grande «ia la per- rortc . al!a tradizionale offerta di nula Sindacati. C. I. e C d-L. «ono I r«£ICO SlllCIfllO 

fidia dei nerniri del popolo, varii n umo«a ne.le .strade. Ma'- invitati a fare il necessario .. 1 j » 

e numerosi i mezzi di riti sj «er- Una manifestazione di partico- pei,he le lavoratrici possano par- 

vono. torbidi 1 loro disegni — In 'are importanza avra luogo a Mt!a- 'ccipsre ovunque alle celebrazioni. - 

__ - , 1 . no dove parlerà al.e donne lavora- - UDINE, 5. — Fermato :n re!a- 

n p,razione e la volontà dt pace trici rom pagno Luigi Longo A I «Jrtvnni titlprKcnnn z ‘ one fur, ° dl un motore da mi 
dei popoli, di quanti lavorano e Reggio Embia prenderà la parola * nuv iiavunu rubato in un'officina del paese. :1 


ombra sia .«fuggita at rom-|G»ovann: Rfx^uto ha raggiunto un j giorni la temporatura vada costan* 

or.- occidentali — acrive il .metro d’altezza I! metro di altez- j temente aumentando sia pure in ' . 


non si fidi ). 


giornale - Ce Sdir .. — e cioè rhe za è stato raggiunto dalla neve an- , modo estremamente lento 


ch f! l' , lnrianii || *siinf|ranilisi;f! 


vi'-its e iiirrnimniif e nnn rapi .e- nnmiu-i C n.urivuciiu. »«*«««- | * « **"• .nioum ■>» ...... unimmo enti dal 21 n'tohre del 

«onta ui.a politica personale ri: que- le cittadine sono rimaste Isolate ; nate, poiché sono segnalate dallo ^44 al 9 mnr-n dei tass «1 

«lo o d: quel ministro. Si tratta a! essendo impossibile il passaggio del- i Adriat,co delle masse di aria pitit- ’ -ni 1 . 4 . 9 . Mm-rtr,. 

contrario riella politica dell'intero le corr.ere A Taranto la nevicata ' tosto calda ed umida che con ogn- rr,r fresa vano Marescialli e .Ma- 

governo dell'Unione Soviet.ca. cioè ha assunto l’aspetto di una vera e j probabilità produrranno sulle re- fascinili che smentivano M>ms>r, 


f. ri .CAI sonò Trfliriro «lliriflio delia poltica dello Stato «nv, etico - propria tormenta , ginn: del meri,o e del basso Tirreno pcneroli che si accusavano . „ 

ti. C- 1 . e L ri. l. sono l rn^llU svilii RUM Ppj. j, sfonda volta la colonna 1 delle perturbaz'oni accompagnate swrtitn-nnn l’un l'altro davanti a 

ora tri «d no^ano^nar- dl un ladruncolo tredicenne _ rn “~ ~ " mercuriale ha raggiunto ieri a Ro-|da nuvolosità estesa e totale e da pn „ ar0tI0 pli ìmn „„ 

oratnet possano par cs tnjnftaTB Dl . ITIIU - ma j. i ;mi t e record di 5 gradi sotto prec:pitaz.:oni anche a carattere ne- Tn „,^ __ , 

que alle celcorazjom. - j _ ...- 7 — . . jzero. La temperatura media della ! vosn. almeno su: rilievi. „ SiT ° "'* ' npprmdem- 

UDINE, 5. — Fermato :n re!a-| In (1 ir'll IH rn/KIM t cornala è stata tuttavia scnsibil-;_ --- rì ° da !l uno le azioni del! altro dn 


b | , UDINE. 5. — Fermato in rela- |p (licllìnm/ioni Ig-.omata è stata tuttavia scnsibil-j 

1 fVtnvnni tulrriscnnn zione al furto di un moiore da ni: . . n .... . .. mente «upcr.ore a quella di vener- 

IJ,IU>«ni UHI nM«»i" rubato in unoffiCÌna rtc i paese. .1 dei Partili Comunisti d. scorso. 

f|| Coni?rosso Clelia Pace tredicenne Stel.o Lena, figlio di — - - - j La persistenza del freddo, nono- 

n !_ un agricoltore, mentre si trovava LONDRA, 5 — Radio Mosca ha istante il cessato afflusso di correnti 

L’A'.ieanra giovanile ha deciso rii tn una saletta de!.a stazione rie trasmesso un commento di Stella artiche dal ioni, è dovuta al fatto ( 
dare la sua arie*.One «1 Congresso carabinieri d: Cervignano *1 *pa- Rosta, orfana delle forze srm-'e che le ma«*e di aria fredda »i tro-, 
Mondiate della pace promosso dal Co- r ava ieri sera alla tempia un coi- «ovict.che. alle recenti dichiari sano ancora in circolaz.one rulla 


tà di pare delle donne di tutto tljpratest 


Tutti 1 compagni deputati, 
«rau eccezione, anno tenni* ad 
«were preaenti alla Camera a 
partirr da martedì 8 marzo per 
la discussione e ia votazione del 


no dall'uno le Orioni drM'nlfro rio 
uno giudizi sull'altro. 

L indagine . per (orza di cose, rt 
•rr grandi anche te tl nozfro rom¬ 
pilo era ben limitato. Tutto c, par¬ 
ve una gara a scarica barde tra 


mondo _ portatrici di vita e dii * n unf * rnan -G' s * a/ion * organizza- 1 nv.tato !n*ernaztcna.e degl; Inte’.’et- po d, r.vo.telia. per cui ven.xa tra- - 

_ . „ !«=> dalie donne fiorentine prenderà Miai: e dalla Federazione Mond a e -pomato in f. n d: vita all'Ospedale . 

amore riu (iranno ad avere ra-.j^ paro > a | compagno Tetro Nen-irieile nonne Democratiche p a [ m anova. 

pione delle forze della morte del.' >_ _ _ .. .. 1 


rie. iearieis de. partiti comui - • penisola e soltanto lentamente van-;l 
Ij g ornale scrive; -I partiti crvfnn assumendo le caratteristiche'j 


gione delle forze della morte, del¬ 
l'odio e della distruzione. 

Ricordino le donne, in questa 
loro giornata, ricordiamo tuffi che 
non «iarno «oli a lottare in difesa 
della pace. 1 popoli che hanr.n 
già realizzato la propria totale li 
beraztone, politica e sociale, ton 
alla testa i popoli «mietici e il 
loro grande capo Stalin, «ono con 
tutta la forza dei loro animi e con 
tutta la potenza dei loro Pac«i e 
dei loro rrgimi. «, hierati con noi 
su di un «olo fronte, tn dife-a «lei 
la loro indipendenza e delle loro 


Qua le -, A ndreon i 

[ _ 

ha parlalo alla Radio? 


Il compagno Giancarlo Pajetta 
ha inviato al direttore della RAt 
la seguente lettera: 


Il Lena, era un tipo esaltato. 

«IDDI QUINTA DOMENICA DI STRILLONAGGIO 

compa 2 n: un grand® gangster-Ri- --- 

jjggjgf (i|J •• MCI,, VERSO lift MOVO SIS M 

Un nomo rinvpnilfo l/arganixzasione di Roma impegnata a fondo dopa la tfida ron Milano 
n 7 giorni dalla moHr —— -- 

Da più di un mese ha avuto ini- copia hanno triplicata la diffutione al Senato, quando ha dichiarate 
TORINO * - Uri ^ rri ’ 1^' mo fa grande campagna per la dif- normale. O quelli della provincia di legittimo lo strillonaggio de DJnni 

"eroi rp>me^rin Marmi Ài fusione de /’f-’mfi. Alla quinta do Pisa, che ci hanno chiesto ben Gli amici hanno dunque dalla paro 
ini 40 menica di strillonaggio lo slancio 17.000 copie in più. Oppure, in loro la legge, la stessa autorità co 

Q J * V 1 Jl J r 2 1 compagni, degli amici, delle Umbria, i compagni perugini, ebe istituita, e sapranno con energica 

irti* non ricevette r*«p.i«t« Con To organizzazioni de! Partito e ancora hanno quintuplicato la diffusione di j ca [ ma farla rispettare anche questa 


su dt un solo fronte, tn difr-a «lei Faremo direttore. 

la loro indipendenza e delle loro tTn *}' ’flrrlocutnr, dei c on- 
, . , , , , ,, regno de, cinipie. net quale si t 

libertà, tn dtfr-a della comune p<jrlnIO dl To£ 7 i, ot ti e d. Thorer 


esigenza di pare, di lavoro e di 


progresso 


e delle toro recenti dichiarazioni. 
im pare di arce tnfeio ci foste 


gherei di voler far verificare se — ; • J„||_ 

ré identità di persona tra Carlo « < fflOmi flnlln morfP 

Andrenm dirigente social-demo- ~ 

erotico e quell’Andreont Carlo. TORINO 6 — Un unm 1 e stato rtn- r 

il cui nome è certo reperibile tenuto anca-ere *opo «ette ziorm <j*1 

negl, archivi della pohr.n come '» «o^e. eertn O^metrto Marmi di ! 

quello di un voto pregiudicato ,n £ m .„ ia » u fratello del Ma- ■ 

'he, al servizio rii «no stato este , - lllnto . Torino e bussato alla 


Disegno di legge augli aumenti l'"’ 7 """ rhr ’ r-ttadini italiani a re¬ 
agii alatali. rt no ,-ixto snhantn in duine vm- 

_________________________ pccrnh’l, e ron il petto luce,caute 

_____ di decorazioni e che dnvant, a noi 

si mostravano quali erano con I ’»/- 
Iti LI.O.N AGGIO rten prence upnzmne ognuno di sal¬ 

vare non altri che te stesso 

■ T /A r#!T i 4 i tlirifi A Lì ir ' rrrrf> * nmn ' n "d uno od uno. 

1 . IL MI j I 'I '|.'LtVi|| ctrcnndn di apprendere e di uro- 

l II èVI j I I Ii^AlVII vfrtMT# i particolari più minuti del- 

f V f/lJ vulil.™'v le loro giornate. Ad una ad una 

_ frcrcriremmo le loro parole, riem¬ 
pimmo rofwm» su volumi Nessuno. 
O In pfidn con Mi Inno fino ad ora. ha tirato fuor, tutte 

_ * quelle parole, anche se diar, e me¬ 
moriali, a decine _ tono stati stam- 
1 Senato, quando ba dichiarato pah nel vostro Parse e altrove So- 


normale. O quelli della provincia di legittimo lo strillonaggio de PUnità. In alcune cose in quei diari sono 
Piva, che ci hanno chiesto ben Gli amici hanno dunque dalla parte unte dette, e soltanto con la pre- 


Uniti in questo grande fronte "" ”0™' Cnrio " 4m,rrOT,i „ 
mondiale di pace uomini e donne tadto / 0tltco Ella 

invita a collo¬ 
di tutto il mondo, «apremo dare corare uomini politici d’ una cer 
scacco matto a chi ci vorrebbe ta fama per cui ho il soapetto eh» 

trascinare ancora una volta al > Andreon, ut qucatione *ro I ex- 
_ ,1 „ . r„ direttore della defunta « Umont- 

massacro e alla catastrofe. f . ^ Romfl sospetto che Porr,- 

( he lotto marzo pereto, fc-ta .non,a e l’nmmoaifà da lui ado 
della donna, dica anche si no'tri genie t-arrrbbero a confermare 


ro e per incarico dei suo, agenti po -m non ricevette r*«pi«tg Con to organizzazioni del 1 irrita e ancora 
si è reso colperofe di omicidio detti» portinai» tl fratello rie) vivissimo. Oggi la ingentissima cifra 

ed e stato per questo condannato vtartnt «fondò ta porr* Nella atanza delle 400.000 copie per la vola edi¬ 


li 30 anni di reclusione. 

In attesa di sapere chi i l’An 


in mese fa. 

In tutte le provincie. deputati e 


tulio era In orritne Nei salotto dt- /ione centromeridionale del nostro venatori scenderanno ancora una 

. Ali, n «teso sul divano tl Marini giaceva -jornale sari di nuovo raggiunta e volta, con maggiore slancio, nelle . .. -. 

T™ ™T!ZTf ehi m, S carta ve re sul pavimento rt arano traci- , uperau . xtra d c , diffondere il nostro giornale, i maggiore proprio in occasione delle Un %olo personaggio manca Vit- 

che VAndreoni il quale »critte jomìto Lm mort^ • quanto Come al lolito i la Topina che Gli amici marciano ficuri Terso manifestazioni che le donne di nn- Torto Emanuel* ìli Non fu ver co I- 

««{('Umanità che è necessario t! ?*, a" 0 e T conduce la gara. Oggi dobbiamo d pieno succesto della loro campa- ta Italia hanno organizzato per la pa nostra: come ti tn. i re nei re¬ 
piombo per gli agenti dello etra- ** * * * * OT7 ' scegliere, tra i lunghi elenchi che K m. Non valgono certo a fermarli loro « Giornata ». Particolare s!an- 0 'tf.i monarchici sano superiori 

niero, ha potuto scrivere tn que- abbiamo a disposizione, soltanto sporadiche quanto sciocche imi- ciò metteranno poi nella loro atti- «”« legge, non sono ' rrtponsabd. 

iti ffnnt 0 TVAfrrhh#» fftTlP firfT P 4 a»kABÌ«t(lllk ri« lkH Ifllllllilkft « « t _ r ul#ulu,i * .... .m... eAtnnmf* 


calma tarla rispettare anche questa 
domenica. 

Questa domenica, anzi, la diffu¬ 
sione de l’Unità avrà uno slancio 
maggiore proprio in occasione delie 


irità co- orrt.'por’onr che aveva nomino de- 
energica o r i nu,nr, di sragionare se stesso 
: questa volumi degli tnrnrtanientt 

della Commi,S’one d'mrhirstn vi 
.... sono rwffr le parole d» M/ff* 1 per- 
* ' V inneggi ufficiali del governo dei 

slancio quarantacinque giorni, 
ne delle j/n solo p.rnonnpg'o mancri Vif- 


nemin. all’uotsnno con tutti i po¬ 
poli. questa derisione e qne«t« cer¬ 
tezza di tutte le donne e Hi tutti 
fli uomini d'Italia 

LUIGI LONGO 


Poiché il punto saliente della 
argomentazione di questo Carlo 
tndrcom e 'a necessità di appfi- 
are duramente la >egge comune 
net confronti di coloro che sono 
al servizio dello straniero. La pre¬ 


piombo per gli agenti dello stra¬ 
niero, ha potuto scrivere tn que¬ 
sti anni, e potrebbe forte nrev 
parlato al microfono della RAI 
soltanto perché nel 1921 le tue 
ricette non erano ancora d’uso 
comune. ’ 

MI creda suo 

GIAN CARLO PAJETTA 


manifestazioni che le donne di rut- rc.no F.mnnuele III Non tu per col¬ 
ta Italia hanno organizzato per la pa nostra: come si ta. i re nei re- 


Carboninata ria un fulmina qualche dato; 

' . . - La provincia di Livorno, che allo 

* a *1 4 * i>rr * J f 


midaztoni che la polizia di Scelba vjtl gli amie 1 di Roma: ì questa 
ba già tentato di mettere in atto in infatti la prima domenica di «tr;l 

^ ■ a ■ • I» 


COSENZA. S - A Rizzuti -a mizto della gira d. diffusione di - J contraddicendo lonaggio. dopo la conclusione della 

giovane Tda Marta Greco è rima- fondeva 3702 copte ne ha chieste <* u * 1 c " * cenfro ’ cnntr \ di Roma e 

ita carbonizzata da un fulmine du- per oggi ben „.fce. Coti ; rompa quanto b stesso sottosegretar.o An- f le Fedeia,,om d ' Rom ’ 

rant» un violento temporale. gni di Empoli, ch« richiedendo éooe dreotti M tfftrmato etplictumente dt Milano. 


orile czinn* dn cz* 1 srrziu compiute 
Mn nvrh* su di /ut apprendem¬ 
mo ve. Un' 1 n dm suri’ (Unir, rose 
d> , mi •.•resse 

MARIO PALERMO 

(Continua) 
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La settimana 

L’avsenimento più commentato 
della settimana che si chiude è costi¬ 
tuito dalla nomina di Viscinski a 
Ministro degli Fsteri dc'l’URSS in 
sostituzione di Molotov. 

I.a stampa occidentale si è get¬ 
tata sull’argomento con quella gros¬ 
solanità di tocco e quella nota in¬ 
comprensione per la politica dell’UR 
SS che sono sua specifica prerogati¬ 
va. Almeno per tutta la settimana 
entrante leggeremo ancora elucu¬ 
brazioni sui * molli • o sui * il uri », 
ma certamente non troveremo nes¬ 
sun commentatore tanto intelligen¬ 
te da capire che, se dal 1917 a oggi 
la politica estera dell’Unione Sovie¬ 
tica è sempre stata coerentemente 
intesa alla difesa della pace, tale 
linea non subirà certamente muta¬ 
menti dopo la sostituzione del Mi¬ 
nistro degli Ksteri. 

I a stampa occidentale cammina 
invece con molta maggior sicurezza 
sul terreno che le c proprio, quello 
dclja preparazione di una nuova 
guerra e delle trattative in corso per 
stipulare un’alleanza aggressiva. Per 
quel che concerne il Patto Atlanti¬ 
co, due avvenimenti sono soprattut¬ 
to da segnalare ai Iati estremi del 
suo schieramento: la risposta nor¬ 
vegese alla nota sovietica del t feb¬ 
braio, in cui l’URSS proponeva al 
governo di Oslo un patto di non ag¬ 
gressione, e le discussioni in corso .1 
Washington sull’estensibilità del Pat¬ 
to all’Italia. 

F. noto che la Norvegia ha rispo¬ 
sto ion un rifiuto alla proposta so¬ 
vietica. T-.le rifiuto, e correlativa¬ 
mente Faccetta? ione norvegese di 
pattcciparc alla discussione sul Pat¬ 
to Atlantico, rappresentano un ge¬ 
sto di inimicizia verso l’Unione So¬ 
vietica e d primo passo aperto del 
governo di Oslo sulla strada segna¬ 
la dai bellicisti anglo-americani. I.a 
risposta costituisce un tipico esem¬ 
pio di ipocrisia diplomatica che si 
avvale di un giuoco di parole circa 
la Carta delle Nazioni Unite per 
giustificare da una parte la non ne- 
cewità di una certa alleanza e, per 
vontro. la necessità di un’altra. 

I.’Italia costituisce ancora il - pun- 
ctum dolcns « dei dibattiti di Wa¬ 
shington. Sembra clic sia prevalsa la 
te-i • dell’esclusione dell’Italia dal 
Patto, ma si sa già che sono studia¬ 
re altre forme attraverso le quali 
poter estendere al nostro Paese il 
sistema di impegni militari anche se 
al di fuori del quadro del Patto 
stesso. Tuttavia nulla è ancora defi¬ 
nito e continuano a Washington le 
interessate pressioni di certe poten¬ 
ze, particolarmente della Francia, 
per l’inclusione dell’Italia nel Patto, 
senza tener conto della sua « non 
arUnticità ». 

Prima ancora che l'alleanza ag¬ 
gressiva sia firmata, già si hanno 
le prime avvisaglie del peso con cui 
essa graverà, per le ingenti spese mi¬ 
litari che comporta, sulle spalle dei 
popoli dell’Europa occidentale. Il 
recente dibattito ai Comuni ha ri¬ 
velato che la Gran Bretagna si pre¬ 
para a spendere quest'anno molto 
più di 700 milioni di sterline per la 
produzione bellica e le ricerche 
scientifiche a questa connesse. Una 
mozione dei deputati comunisti ha 
sottolineato il fatto che tali spese 
pregiudicheranno definitivamente la 
attuazione del programma sociale di 
cui il governo aveva promesso una 
integrale applicazione: ma la mo¬ 
zione è stata respinta. 

La risposta a questa accentuata 
politica bellicista degli occidentali è 
venuta dai partiti comunisti i quali, 
a nome dei popoli, si sono schierati 
contro la guerra di aggressione ami- 
sovietica. Con le dichiarazioni di 
Thorez • Togliatti, che Hanno im¬ 
postato tale problema in termini 
estremamente realistici, sì sono di¬ 
chiarati solidali i Partiti comunisti 
austriaco, norvegese, messicano, te¬ 
desco, giapponese, finlandese, ame¬ 
ricano, danese, australiano e ca¬ 
nadese. 

li seme 
e la strada battuta 

L’« Osservatore Romano* affer¬ 
ma che « l’Unità • confonde il buon 
seme con la strada battuta ». Il 
buon seme sarebbe la benedizione di 
Pio XII e la strada battuta, nel 
caso particolare, il Movimento co¬ 
siddetto europeo di Churchill al qua¬ 
le è stata inviata in questi, giorni 
quella benedizione. 

L'affermazione dell'organo del 
Vaticano, frammista a un commen- 
- ro capzioso e pieno di astio, ha pre¬ 
so spunto da un nostro titolo • Pio 
XII benedice i bellicisti di Bruxel¬ 
les » con il quale accompagnavamo 
la notizia dell’invio di un messag¬ 
gio di augurio del Papa al Congres¬ 
so del Movimento churchilliano. Il 
giornale d'oltre Tevere ha difeso il 
messaggio con un « distinguo ■: la 
benedizione sarebbe stata diretta non 
ai delegati, ma alle deliberazioni che 
il Movimento può prendere. Abbia¬ 
mo risposto a « l’Osservatore » che 
la distinzione non valeva a giusti¬ 
ficare la gravità del gesto, la gra¬ 
vità dell’adesione e benedizione data 
ad un’organizzazione fondata su una 
concezione grettamente classista in 
quanto considera l’Europa orienta¬ 
le come zona da recuperare al pri¬ 
vilegio dei conservatori. 

Ora « l'Osservatore Romano », 
che non porta argomenti di ragio¬ 
no per ribattere alla nostra critica, 
ma solo velenoso risentimento verso 
i paesi a democrazia popolare con¬ 
tro i quali è diretto il movimento di 
Churchill ci dice che il seme non 
deve essere confuso con la strada 
battuta. 


Altro che seme e strada battuta! 

E‘ vero che Pio XII ha inviato la 
benedizione ai congressisti di Bru¬ 
xelles? Si, è il testo stesso de! tele¬ 
dramma papale — da noi pubbli¬ 
cato integralmente — che lo dice. 

E‘ vero che i congressisti di Bruxel¬ 
les — a cominciare da Churchill, peri 
finire ad I laldcr, sono sostenitori 
della guerra preventiva contro la 
URSS? Sì, vi sono dicci e dieci di¬ 
chiarazioni ufficiali di costoro che ! 
lo dimostrano. I* ’ vero che i con- i 
grossisti di Bruxelles sono colà riu¬ 
niti per organizzare la divisione 
dell'L.uropa, l’una da scagliare con¬ 
tro l’altra? Certamente, come £ do¬ 
cumentabile da numerose e precise 
afferma/ioni provenienti da parte 
non comunista. 

Questa è la gente cui Pio XII ha 
inviato la sua benedizione e ai qua¬ 
li, a suo tempo, un rappresentante 
del Vaticano, mons. Cento, portò, 
di persona, il saluto. Da questa 
gente può pietre solo il frutto del¬ 
la guerra. F. «l’Osservatore roma¬ 
no * lo sa. E perciò benedice quel¬ 
le * deliberazioni *. F.’ inutile che 
oggi l’organo vaticano, preso con 
le mani nel sacco, si motta a fare 
Io gnorri, o meglio: lo « scemo ». 



CONTRO UN A TTENTATO AI DIRITTI DELL’ESERCITO 

Boldrmi documenta le illegalilà 

della legge Pacciardi sui mililari 

- - — * - - — - — —— 

L’oppos'zione fi batterà per impedire che te FF.ÀA. diventino 
uno strumento di guerra nelle mani di una fazione bellicista 
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Il compagni Artigli lìuiiliiui, il 
popolare « Hulosv » della guerra 
partigiana 


L'ESTREMO OMAGGIO AL CAPO DEI FERROVIERI ITALIANI 


Migliaia di romani 

hanno accompagnalo Gaudi 

Togliatti, Secchia, Di Vittorio, Scoccimarro al 
corteo - Oltre cento corone e innumerevoli bandiere 


Le note solenni della Marcia Fu¬ 
ni bre di Chopm, eseguita alterna¬ 
tivamente dalla banda dcll'ATAC 
e da quella dei ferrovieri, hanno 
accompagnato ieri per 1 ultima vol¬ 
ta attraveiao Roma il compagno 
Fnnio Gnudi. Il grande corteo fu¬ 
nebre è partito da via Bari, dalla 
sede del Sindacato Ferrovieri Ita¬ 
liani. Seguivano il carro, in prima 
linea, 1 compagni Togliatti, Secch a, 
Di Vittorio, Scoccimarro, Bitossi, 
Terracini, Grieco, il compagno so¬ 
cialista Santi, segretario della 
CGIL, il segretario della Federa¬ 
zione Statali Pilla. Seguivano il 
dott. Canini, segretario della CGIL 
per il PSLf, Buschi. Massini, 
D'Ònofrio, Natoli. Pajetta, Da’la 
Chiesa, Donini, Palermo, e altri 
numerosi deputati e senatori 

La bara, a bordo di un tiro a 
quattro, era ricoperta dalla ban¬ 
diera del glorioso sindacato ferro¬ 
vieri. Altre innumerevoli bandiere 
abbrunate, del PCI. del PSI, della 
CGIL, dell’ANPI, della Associazio¬ 
ne Perseguitati Antifascisti prece¬ 
devano il carro. Oltre cento corone, 
'utte di fiori scarlatti, precedevano 
le bandiere. In prima fila quella 
delie Direzione del P.C.I., del P.S.I., 
della C.G.I.L, della Camera det 
Lavoro di Roma. Apriva il corteo 
una rappresentanza di Vigili del 
Tuoco e ciclisti. 

Poi, dietro il carro, una gran fol¬ 
la di ferrovieri, di lavoratori, di 
donne: volti commossi e occhi at 
Tossati di pianto. Ai lati della stra¬ 
da, la folla si fermava a salutare. 
Migliaia di romani hanno reso a 
Gnudi il loro estremo saluto. 

Il corteo ha percorso via Mor¬ 
gagni, viale Castro pretorio e si è 
raccolto tutto, attorno al carro, a 
Piazzale Tiburtino, 

Hanno parlato il compagno Co¬ 
sta. del Comitato Centrale de- fer¬ 
rovieri e il compagno socialis'a 
Borghesi, pure del C.C. ferrovieri. 

Di Vittorio, a nome della Segre¬ 
teria e del Direttivo della C.G.I L. 
ha rivolto a Gnudi l'estremo salu¬ 
to. «.Gnudi ha attraversalo il mon¬ 
do _ ha detto Di Vittorio ricor¬ 

dando i numerosi paesi in cui il 
nostro compagno aveva portato 


di; 1 lavoratori non potranno di¬ 
menticarti. 

I! compagno Scocc.marro na sa¬ 
lutato Gnudi a nome oc' Comita’o 
Ccrtralc del P.C.I. .. Non lacrime 
nè pianti sulla sua bara: gli uonv- 
ni come Gnudi si onorano con vi¬ 
rili propositi di lotta- quella lotta 
al’a quale egli ha tutto dato senza 
chiedere mai nulla 

La bara, sempre accompagnata 
dalle oandiere, è stata quindi d»>- 
posta su un carro ferroviario, che 
in serata è partito alla volta di Bo 
loRna, 


La pro’biz.one al militari di ap¬ 
partenere a partiti o a associazioni 
politiche — legge caratteristica di 
tutti 1 regimi reazionari — sta per 
esser portata alla discussione del 
Parlamento. L’onore di progettarla 
e di presentarla è toccalo al < re- 
pubblicano » Pacciaidi. 

Su questo argomento abbiamo :n- 
‘01 rogato il compagno Arrigo Boi- 
chini, il popolare « Bulow » della 
guerra partigiana. oggi Presidente 
nazionale dell’ANPI. 

— Qua 1 sono le caratteristiche 
della legge Pacciardi? — gii abb a- 
mo chiesto 

— La legge Pacciardi — ci ha ri¬ 
sposto Boldrini — vieta l’iscriz.one 
a « partiti e organizzazioni * agli 
uffica’i in servizio permanente ef- 
‘eltivo. ai sottufflc-a.i di carriera e 
a. m:..tari di truppa raffermati o 
vincolati a (erme spec ali. nonché 
a tutti : Carabinieri e alle Guaidie 
di F' nanza, anche se richiamati. 
Come vedi, dunque, la legge viola 
apertamente Fart. 98 del'a Costitu¬ 
zione il quale stabilisce che la leg¬ 
ge pim — nota, può — poi re 'limi¬ 
tazioni aiì’attività politica di alcu¬ 
ne categorie di c.ttadini. fra un l 
« militari di carriera in servizio 
attivo ». E’ ovvio quindi che Pac- 
ciard’ vuole includere ne! d.vieto 
anche categorie non previste dalla 
Costituzione. 

Ma c’è di piu La legge Pacciardi 
parla di « part.ti e organizzazioni ». 
Qual- organizz.azioni? La legge non 
specifica: il. che significa che è la¬ 
sciato all’arbitrio dello Stato Mag¬ 
giore precisare, con qualche circo- 
are. qua!: siano le organizzazioni 
a cm i militari possono appartenere 
e qua” no. Avremo cosi il permes¬ 
so di appartenere all’Azione Catto- 
ica e 110 : 1 , invece. all’ANPI Anz:. 
1" stesse Associazioni d’Arma. pre¬ 
viste e permesse anche dal vecchio 
Rcgo'amento di discipl.na m.litarc. 
possilo essere colpite dalla scomu¬ 
nica. in forza di questa legge: e ciò 
naturalmente non avverrà se esse 
abbiano per Presidente un demo¬ 
cristiano. mentre avverrà «e il 
Presidente sia un democratico . 

— Quale è stato Vatteqginmcnto 
delle sinistre in sede di commis¬ 
sione'’ 

— Natura'mente. in sede di Com¬ 
missione parlamentare, nei comu¬ 
nisti e socialisti abb-'amo sostenuto 
che nulla giustifica oggi l’applica¬ 
zione d; questo articolo d<Mla Costi¬ 
tuzione L’attività po itica delie 
Forze Armate si è sviluppata entro 
limiti cosi corretti che una legge 
come quella di Pacciard: è del tut¬ 
to intempestiva oltreché offensiva 
per le Forze Armate. Inoltre essa 
viola anche l’articolo 51 della Co¬ 


stituzione, non consentendo ad 
esempio ai militari dì partecipare 
come candidati alle eiezioni comu¬ 
nali. mentre la Costituzione dice 
chiaramente che il divieto di «vol¬ 
gere attività politica per un mill- 
•are candidato alle eiezioni cessa 
in periodo elettorale e durante il 
periodo del mandato. 

Naturalmente Pacciardi e 1 suoi 
padroni sostengono che tutto que¬ 
sto serve ad aumentare il prestigio 
•iei'e Forze Armate. E hanno il 
coraggio di parlare di prestigio 
uoprio mentre mettono in libertà 
1 Roatta e gli Ambrosio! 

- Che cosa farà l’Opposizione 
per combattere questa legge ? 

— Ci batteremo naturalmente In 
Parlamento, presentando numerosi 
emendamenti, denunciando il ca¬ 
rattere reazionario della legge. Ma 
e necessario sopr?t,utto tener pre¬ 
sente lo scopo che De Gasperi e 
Pacciardi vortfbbcro raggiungere 
con ‘questa legge- d «laccare sem¬ 
ine p-ù !e forze annate dal popolo, 
ai ne un docile strumento nelle loro 
mani, pronto per essere usato in 
quais'asi avventura e in qualsiasi 
- -onta crociata ». Non a caso que¬ 
sta legge viene :n discussione men¬ 
ti e si paria di adesione dell'Italia 
al Patto Atlantico. Ma questa gen¬ 
te non si rende conto che oggi 
non siamo più ne! ’700 in cui 


i «oidatl andavano al macello per 
i begli occhi di un qualsiasi Fe¬ 
derico o Franceschi o. Oggi un 
esercito «l regge ed è invincibile 
solo se ha la coscienza di combat¬ 
tere per una causa che è quella 
delle grandi masse del popolo, la 
guerra partigiana insegna. 

Nel numero d! gennaio delia « Ri¬ 
vista Marittima », la rivista ufficia¬ 
le del Ministero della Difesa-Mari¬ 
na, si parla di un gruppo di alti 
ufficiali appartenenti al Movimento 
per la Federazione Europea (per 
toro non è proibita la iscrizione 
aìle organizzazioni politiche!) i 
quali hanno fatto un progetto per 
il passaggio delle forze armate dal 
piede nazionale al piede « fede¬ 
rate ». E tutti comprendono qual: 
discgn* si nascondano dietro que¬ 
ste parole; quali siano le • Federa¬ 
zioni » cui Pace,ardi intenderebbe 
mettere a disposizione 1 nostri sol¬ 
dati. Ma non st illuda: non riu¬ 
scirà mai a trasformare l'Esercito 
nostro in uno strumento al servizio 
ri«i miliardari americani contro 
'.'Unione Sovietica. L’Esercito, cioè 
i lavoratori italiani inquadrati nel¬ 
le Forze Armate, sanno che 11 po¬ 
polo Italiano non vuole guerre di 
aggress’one 

T. C. 


L tlSUULSIA SLL PROCESSO BORGHESE 


Il giudice De Benedictis 
deporrà domani mattina 

Una dichiarazione del Ministro Grassi 


I. inchiesta condotta dnU'nvv. Ma¬ 
caiuso sulla scarcerazione di Borghe¬ 
se è continuata Ieri con l'interroga- 
torio degli a\locati Filili. Lorlcdo e 
altri. Contiariamente ad alcune pre¬ 
nsioni m ba*e allo quali l'in.'hie.sta 
starchhe per concludersi, st appiende 
che la Co- missione intende ascolta¬ 
re le deposizioni di circa quaranta 
peisnr.c. tra magistrati, allocati e 
giudici. 

A quanto ci risulta la Commissione 
«irebbe oggi chiesto schiarimenti sul- 
t'udicn/a nell? quale depose l'ono- 
reiole Ferruccio Farri. Fu quella co¬ 
me si ricorderà, una delle giornate 


VERSO E'ASSEMBLE A NAZIONI E DEI COAR TATI PER IA TfcRRA 

Milioni di "mandati,, 
per la riforma agr aria 

La r ccolta delle firme di casa in rasa - Contadini , affittua¬ 
ri , braccianti dicono il loro parere A Modena , il 12 marzo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERRA DI LAVORO, marzo. — 
-Not sottoscritti cittadini del Co¬ 
mune di Sparaiusc. provincia di 
Caserta, affidiamo ai cittadini, (co¬ 
gnome e nome di tre o cuiqu » cit¬ 
tadini di quel Comune) designati 
dall’Assrmblea Popolare indetta del 
Comitato per la Terra, .il mandato 
ri; sostenere in nostro nome aìi'As- 
semblea provinciale de: rappresen¬ 
tanti comunali le rivi ndicazioni qui 
di seguito elencate e di eleggere i 
delegati che qtiestc stesse rivendica¬ 
zioni dovranno propugnare alla As¬ 
si mblea Nazionale dei Comitati per 
la Terra. 

1 * Le terre de: grandi propneta- 
ri_ per la parte eccedente un de¬ 
terminato limite, debbono essere 
r.vprcpriate ed assegnate ai conta¬ 


bilità sul fondo: nessuna disdetta iborghi più arretrati, più miseri do- 
settza giusta causa. Più elevata re-\ve, tuttavia, i contadini ben sanno 
triLuzione del lavoro e limitazione [quello che vogliono, che cosa biso- 


durante il fascismo la sua espe- dini. 

ricnza e il suo insegnamento —! 2' Piano nazionale di bonifica. 


per portare ovunque le direttive 
dell'Internazionale del Lavoro e 
dovunque si è circondato di stima 
e d; affetto. Io ti saluto Ennio Gnu- 


ito attuare con P controllo dei lavo¬ 
ratori. Obbligo di miglior.a per i 
pioprietnri terrieri. 

3i Dtritto dei contad'ir alla sta- 


CON LA MASCHERA SUL VISO 


Terrorizza un paese 
a calci nel sedere 

.4 Cnsicìlammare di Stabia non ni parla d'altro 


CASTELLAMMARE DI STABIA, 

5._Castellammare è praticamente 

terrorizzata da un misterioso indi¬ 
viduo che. con una maschera nera 
sul v.so ed un coltello in mano, 
batte ;e strade notturne ed assale 
i passanti per derubarli. 

Qucs’.o misterioso s gnor X. che 
ha già compiuto un grande nume¬ 
ro di rapine ha un sigillo partico¬ 
lare. Egli l.quida le sue vittime a 
calci nel sedere. Le deruba, e poi 
un calcio nel sedere e li manda 
vicsi in terra. 


binari con molto panico per i viag¬ 
giatori. fra i qual: vi fu qualche 
contuso. 


A Castellammare 
d'altro. 


non si paria 


Incidente ferroviario 

sulla Milano-Porto Ceresio 


MILANO. 5 — Ieri sera, nei 

messi di Induno Olona, l’ultima 
vettura de' diretto Mitano-Porto 
Ceresio devava e ven.va tramenata 
por un een’inaio di motn fuori da: 


Impunito l’autore 

dell’ucci sione di Scoiano! 

FIRENZE. 5. — La itzioc» Istrut¬ 
toria della Corte d’Appe::o di Firen¬ 
ze ha emanato La sentenza tn merito 
*1 noti fatti avvenuti li 10 ottobre 
scordo davanti alla Prefettura di Pi¬ 
stoia. Come si ricorderà durante una 
manifestazione di protesta In seguito 
a sparatoria della polizia rimaneva 
ucciso l’operalo Ugo Schiano e si eb¬ 
bero a deplorare alcuni feriti. 

L’autorità giudiziaria investita del 
fatto ordino quattro perule: medica 
chirurgica, planimetrica e balistica, 
tri seguito aiia risultante delle peri¬ 
zie stessa la seziona Istruttoria ha 
liehlarato non esservi luogo a pro¬ 
cedere. essendo rimasti Ignori gli au- 
ort del fatto 


Ignoti gli autori del fatto’ E l’uffi¬ 
ciate che comandA l’azione criminosa 
e aneh'roli ignoto? 


della rendita fondiaria: ripartizio¬ 
ne dei prodotti secondo gli apporti 
della mezzadria e colonia poma¬ 
rio, controllo e riduzione dei cano¬ 
ne ne'l’affitto. 

Partecipazione dei lavoratori del- ( 
fa Urrà alla direzione delle alteri-; tsene in Italia; c la prima volta che 


gita fare per vivere meglio c per 
meglio organizzare la produzione 
urite campagne italiane. 

E’ la prima volta 

E’ la pruno rolla che questo nu¬ 


de; riconoscimento dei Consigli di 
Cascina, di Fattoria, dì Azienda. 

Diritto dei lavoratori di perve¬ 
nire. attraverso la stabitrià sul fon¬ 
do e l'esecuzione delle migliorie, 
al definitivo possesso della terra. 

4* Assistenza economica, tecnica 
e creditizia alle piccole e medie 
arieti de ed alle Cooperative agri¬ 
cole: riforma f\r-ale e previden¬ 
ziale; controllo democratico delle 
industre e delle banche. Sviluppo 
dello rrenmentazione e dell’istru- 
rionr agraria 

I a mandati » 

D. taso in casa, d• master.a in 
ir asserto, di paese in paese e di cit¬ 
tà in città circolano questi - man¬ 
dati in tutta Italia. £T un mo- 
dvlo bianco, di quattro facciate e 
sulla intestazione c’è scritto - Co¬ 
stituente della Terra ». ri tono di¬ 
segnati una falce e tre soighe di 
qrano maturo. Lo snazio della se¬ 
conda facciata è riservato alle ri¬ 
vendicazioni di carattere locale che 
ormi contadino desideri aggiungere 
alle rivendicazioni di carattere na¬ 
zionale: la terza e quarta facciata 
sono destinate alle firme. 

Due o tre contadini, eh» ri chia¬ 
mano collettori, in ogni luogo gi¬ 
rono con questi moduli, con la stes¬ 
sa tecnica delle monache delfa que¬ 
stua al tempo dell’olio o d»l grano. 
Letgono ad ogni contadino, ed an¬ 
che a chi non è contadino, le ricen- 
dicezioni contenute nel - mandato ». 
spiegano di che cosa si tratta. A 
Modena, il 12 marzo, avrà luogo 
l'Assemblea Naz ; cnale dei Comitati 
per la Terra da cui dorranno usci¬ 
re indicazioni precise circa l’onen - 
tcn.ento dei contadini italiani su’ 
problemi della riforma dei contratti 
agrari, della riforma fondiaria del¬ 
la riforma agraria. Apponendo la 
firma sotto quel - mandafo », il con- 
‘odino, il bracciante, il Attuario, il 
cittadino dà mandato qJ locale Co¬ 
mitato per la Terra at sostenere 
le rivendicazioni elencate all'As¬ 
semblea provinciale, che elegge i 
delegati all'Assemblea Nazionale. 

Le firme, una accanto alFaltra, 
una sotto l’altra, riempiono le due 
pagine e. spesso, accanto ad una 
Arma c’è *1 segno di croce del con¬ 
tadino analfabeta; ci sono moduli 
con tutti segni di croce e pochis¬ 
sime Arme tracciate con tr.ano in¬ 
certa. una mano assai p : ii satira 
ncll'impugvare la zappa: inno dei 


(outadlni, affittuari, braccianti, uno 
nrr imo sono interrogati sui pro¬ 
blemi che interessano la loro vita 
e la vita delia Nazione. 

Interrogata non è soltanto la gen¬ 
te di campagna, ina in ogni paese 
le firma sotto il mandato è chiesta 
ai cittadini in generale. F.’ un re¬ 
ferendum diretto che mai gli at- 
h.ah governanti del nostro paese 
si segnerebbero di attuare su di un 
qi.als asi problema che interessi la 
vita deila Nazione. Meno che mai 
Si sognerebbero di attuarlo i Afini- 
stri Segni e Grassi, autori di un 
disegno di legge sui - contratti 
agrari di mezzadria, affitto, cofo- 

- Sentite quello che dice un con¬ 
tadino, perchè nui sapimme 'a zap¬ 
pa quanta pesa - — gridava il con¬ 
tadino Cioffi. di Orto d’Afella. nei- 
fa safa del Cinema Corso di Caser¬ 
ta dove, una di queste domeniche, 
sé tenuta l'Assemblea dei Comitati 
per fa Terra di quella provincia. 

Ma i nostri governanti si sogne¬ 
rebbero di andare di casa in casa 
a interrogare i contadini, a parlare 
con loro da uomo a uomo, a senti¬ 
re quello che dicono, quello che ro- 
oliono. quel che pensano? 

Lo fa la - Costituente della Ter¬ 
ra », che è una grande organizza¬ 
zione democratica di opposizione, 
organizzazione dirigente dei conta¬ 
dini italiani E lo fa con il sistema 
più immediato, pu'i diretto, più de¬ 
mocratico. 

Cloroformizzati ? 

« Tu. cittadino Francesco Ctntfi, 
sei d'accordo con gucste r-.vendi- 
caiioni?.- Brere discussione, ag¬ 
giunta di rivendicazioni di carat¬ 
tere locale, firma, fi cittadino Fran¬ 
cesco Cioffi è d'accordo, dà man¬ 
dato al Comitato per la Terra di 
Orto d'Atella di sostenere a Mode¬ 
na quelle rivendicazioni. Milioni di 
firme andranno, cosi, a Modena. 

. Che cosa diranno t Ministri Se¬ 
gni , Grassi e gli attuali governanti 
in generale di questa faccenda ? Di 
milioni di contadini che vogliono 
le riforme « che ite indicano gli 
0 ricntamenti e i limiti? Diranno 
che sono stati cloroformizzati tutti, 
dal primo all'ultimo ? O forse di¬ 
ranno che si tratta di - pente che 
non sa quello che vuole? ». Stare¬ 
mo a vedere. ' 

ALBERTO IACOV1F.LLO 


più sintomatiche detta degenerazione 
det processo tn una gazzarra fascista 
e della debolezza del Presidente Cac¬ 
cavaie. L’on. Parrl atentb infetti a 
condurre a termine la sua deposi- ! 
/ione, tanto violentemente fu inter¬ 
rotto dalle manllestazionl fasciste In¬ 
scenate nell'aula e dagli stessi avvo¬ 
cati della difesa uno det quali fece 
tale esaltazione della c X Mps » e del¬ 
ia repubblica di Salò che Indubbia¬ 
mente avrebbe potuto essere incri¬ 
minato per apologia di fascismo. 

Il Presidente Caccavaie *1 guardò 
l>ene dalllntervenlre. 

A quanto at apprende domxni mat¬ 
tina deporrà il giudice popolare De 
Benedirti*. 

Intanto a Lecce il Ministro della 
Giustizia. Ofrawl, Interrogato 4a un 
giornalista, ha affermato tra l’altro: 
* 8e irregolarità ri aoro state da 
parte det giudici del processo Bor¬ 
ghese, irregolarità che. beninteso, 
non riguardano la sentente che nes¬ 
suno può toccare • che comunque 
snrà di competenza della Cassazione, 
tl Ministro deve pur avere li di¬ 
ritto dt esercitare un controllo sul¬ 
l'operato di questi giudici togati o 
popolari, con I mezzi che la stessa 
ieger concede ». 


Suicidio di un adente 
della Celere 


FIRENZE. 5 — L'agente della Ce¬ 
lere Luigi Genzanl. si è tolto La vita 
questa mattina con un colpo di ri¬ 
voltella nell'abitazione della sorella 
In via Vltt Emanuele. 65 

Non -ri cono-cono !e cause del di¬ 
sperato gesto. Sembra tuttavia, che 
l’agente fosse esacerbattf^Wl* vita 
mllltore e che Io avesse particolar¬ 
mente depresso una punizione disci¬ 
plinare cut era andato Incontro per 
essersi allontanato dal reparto senza 
tl regolare permesso 


Anche fuori Roma 

VOLPI ARGEHIAIf 

senza anticipo 
Rateahnente 
1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CAIANI 

Via Po 43 primo plano 


BANCA NAZIONALE 

DEL LAVORO 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Fondi patrimoniali e dt garanzia della Banca e delle Sezioni annesje 

L. 7.4» M4 5». 

Il 1 marzo corrente è stato approvato dal Consiglio 4J Amm'nt- 
«traztone 11 bilancio della Banca Nazionale de! Lavoro, che 

— esclusi 1 conti d'ordine — porta t> 2ò4 miliardi all at’tvr» t al 
passivo e presenta le seguenti risultanze: 

ATTIVO 

pere 11 

pritfr 

Cauta e somme disponibili.L. M.Si*.iti MS 37,42 

Buoni del Tesoro ord’narl.» 16.49E.M7.0O9 6,09 

Titoli di Stato, obbltganont e azioni . . » 3.520.015.000 1.77 

Riporti attivi.» Z.555.599.752 t.3.7 

Anticipazioni «ulve su titoli e merci . . » s.ioo.sis.ssz 3.\i 

Portafoglio cambiarlo.» 40.5M.470.070 li.Sfi 

Banche e corrispondenti - saldi debitori . » 14.449.95L302 7,09 

Conti eorientt ordinari ed agrari - saldi 

debitori .. *01.7*7.64.5 36.77 

Partecipazioni alte Sez.lont annesse ...» 177.M0..740 o.ll 

Partecipazioni varie.» 57.951.471 0.01 

Partecipanti «1 capitale - per quote da 

versare. » »4.5».ooo #.10 

Debitori per cauzioni, fldejusslont ed ac¬ 
cettazioni . » 9.911.667.595 4,M 

Partite varie • conti diversi - ga’.dl 

debitori.» 7*2.595.434 9.J7 

Immobili » 196.000 000 o,to 

Mobili e impianti.» 1 

L 203.595.159.570 100 — 

Valori di terzi in deposito.» J 2 .975.165.506 

Conti speciali Garantiti. » ll.6si.5ti 

Cositi di previdenza del personale e fon¬ 
do quiescenza titoli della Banca de¬ 
positati a garanzia.» 3.513 .753 II? 

I» 140.191.7.73 711 

PASSIVO 

f*-r 

r ar'»r 

Capitale.L. libo 000 ooo 

Riserva ordinarla.» «05 000 OOP 

- L 1.755.000 000 9,5* 

Conti d! previdenza del personale e fon¬ 
do quiescenza.• 3.317.664.099 t,«S 

Depositi, conti correnti e conti di cor¬ 
rispondenza . • 154.372.333.57* 15.69 

Assegni circolari.» 10.366.903.6S\ 5.05 

Anticipazioni passive.» 3.577,171 

Cauzioni, fldejusslon' # accettazioni . . » 9.911.657.595 4,5* 

Cedenti effetti per Lineasse.» 7,691.33.5.933 3.77 

Partile varie e conti d versi - sald ce¬ 
ditori .» 15 1.74.337.703 7.14 

« sconto dell'attivo.• 1.116.396.001 0,55 

Avanzo di gestione.» 315.679.6*5 6.12 

L. m.*95.i59.*:o ina — 

Deportanti di valori. » 32.97*.ls*.*o* 

Conti vincolati a garanzia d 1 rJ speciali » 11.651 *51 

Titoli dt proprietà dtl’a Banca - a ga- 
ranz'a del cJ di previdenza e del fondo 
di qiùescetiza.» 3.713 353 412 

L. 240.19*. 333.941 

La relazione del Direttore Generale ha illustrato, con rtrrh»rra 
di dati. 1 vari aspetti delta gestione per l'ese:clzio «coito Inq'»»- 
drandola nell'attività del'.'uìt-mo deeenn'o e di questa po-cndo n 
risalto 1 piò significativi Indici di progressione comparati a: mo\.- 
menti della circolazione e del prezzi. 

Per 11 191» al rilcs-ano particolarmente: — un aumento di oltre 
M miliardi nella massa del depositi, per una peicentua e del M »,. — 
\m -ncremento del 4& •/» (circa 32 miliardi) negl Impieghi eteri,tizi 
«aliti a oltre loo miliardi, tncremen'o che esprme lo sforzo compiuto 
a sostegno delle attività produttive del Par«e secondo 1 consueti 
criteri di selettività e nel rispetto delie esigente di l'qu.d 'A e di 
armonico equilibrio nella composizione del fidi; — un utile netto di 
MB milioni che consente l'assegnazione di un dividendo del 6** al 
capitale e un ulteriore rafforzamento della riserva che si à elevata 
a 78B milioni. 

Tale utile non à che l'Indice residuo delle favore volt risultante 
M rendiconto economico, che hanno Inoltre consentito un aumento 
ài quaai 1.400 milioni nei fondo di qsiteaclenza del personale • un 
•oaplcuo ammortizzo di apeaa per Immobili, impianti e partecipazioni. 

Far fi decastilo dio. 1 Hi-die. 1946, al constata una continua con.sl- 
àwrevoVe ascesa, che ha portato la Banca del Lavoro nel rango delle 
preminenti Azienda di Credito. 

Tra gli elementi piò significativi * lo sviluppo del’a maina d»l 
depositi, aumentata di «* volta rlapatto al SI die. 1936; della stessa 
misura à la progressione del totale delle attività; e ciò di front» 
ad un aumento dt *3 volte nell* circolazione monetarla e di 97 vo'te 
nell’lndtce det prezzi atringrosso. La Banca à cosi riuscita non solo 
a neutralizzare gli effetti negativi della svalutazione della moneta, 
ma ad Incrementare anche in term'nl reali la consistenza dr le sue 
risorse. 

Questo andamento particolarmente favorevole, che testimonia 
fi vigore d'iniziativa delilatltuto e Ja vasta e crescente stmpat a » 
fiducia dei pubblico, ha notevolmente rafforzato la posizione de. i 
Banca dei Lavoro nel sistema bancario italiano DI fatto, rispetto 
al 1936. la Banca de] Lavoro ha più che raddoppiato la ma quota 
di partecipazione all’attività bancaria nazionale, delia quale oge 
tende a rappresentare all'lnclrca n 16 •/«. E ciò a prese nde-e dall'ap- 
porto delle Sezioni per crediti speciali vi» via costituite al *110 
fianco per integrare utilmente la sua opera In settori • carattarl- 
sttche ed esigenze particolari. 

Anche le Sezioni annesse (Sezione di Credito Fondiario - Sezione 
Al Credito Cinematografico - Sezione di Credito Alberghiero e Turi¬ 
stico - Sezione dt Credito alle Medie e Piccole Industrie - Sezione 
di Credito alla Cooperazlone) hanno chiuso 1 rispettivi bilanci ipm 
con lusinghieri risultati e quindi, per effetto dell* erogazione deg ' 
utili alle riserve * di altri conferimenti al patrimonio. I « fondi patri¬ 
moniali e dt garanzia della Banca « dette Sezioni annesse • anno 
complessivamente saliti a L. 7.4*0 644 M». 
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BAILO 


IL MAESTRO CHE VI INSEGNA 
VERAMENTE A BALLARE 
Corel celeri e sicuri di tutte !e danne 
moderne. Insegnamento perfetto di 
Samba. Rumba. Spiri), anche per 
corrT-pondenza. - Roma, sia Tibullo 23 tang. 5-ia Crescenzio) 
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TUTTO A RATE 
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COME,SCACCIAR OLI AFFANNI.. 

LA FELICITA’ 


IN PILLOLE 


Un nuovo condensato di Carnegie 
Dio dirige i miei affari,, diceva Ford 




C’è nel mondo un nonio e-.he- 
mamente ottimista e pieno di buo¬ 
na volontà (ed è naturalmente un 
americano) il quale, dicono, ha de¬ 
dicato la propria vita ad indica¬ 
re alla gente In strada della ft li¬ 
cita e del successo. Qiic-it’uoino, 
cui l’apostolato hn fruttato un co¬ 
spicuo gru/./olo di dollari, si ch'a¬ 
ma Dale Carnegie ed è autore di 
un libro intitolato L'arte di con¬ 
quistare fili amici, che si è ven¬ 
duto in tre milioni e uuv/o di 
esemplari.' Conosciuto in tutta 
America come < L’uomo celebre 
che ci aiuta a inoro », Dale Car¬ 
nepie ha fondato p diretto il < La¬ 
boratorio per la terapia delle pre¬ 
occupazioni » e. forte di tale espe¬ 
rienza, ha scritto un altro libro 
che ora l’editore Bompiani fa co¬ 
noscere aH’Itnlin: Come scacciare 
gli affanni e cominciare a pinete. 
Titoli, quello del laboratorio e 
quello del libro, talmente chiari c 
significativi che non occorre ‘•illu¬ 
dere parole per spiegare di che 
si tratta. Dale Carnegie è un uo¬ 
mo, nientedimeno, che dice ha* tn 
agli affanni: < .Stop Wnrning» e 
dà il via alla vita: < Start living ». 

Con la cordialità un po’ sbra¬ 
cata, o almeno in maniche di ca¬ 
micia, r l'ottimismo superficiale 
che distinguono simili < maestri 
di vita » a tanti dollari l’ora, Dale 
Carnegie insegna sbrigativamente 
a Mister Babbitt come deve com¬ 
portarsi per tener lontano gli af¬ 
fanni. Ma, stando al suo libro, 
che cosa sono per lui gli affanni? 
Non sono nè le sottili angoscio esi¬ 
stenzialistiche, nè gli ancestrali 
complessi psicanalitici, ne, tanto 
meno, «orto le concrete preoccu¬ 
pazioni del poveruòmo europeo. 
Gli affanni di cui si occupa Dole 
Carnegie non sono il dolore, o la 
disperazione, quali si picscniuno 
alla nostra mente di uomini del 
vecchio mondo < he ne po'-eggono 
una sperimentata scienza e l’han¬ 
no esemplificata in perpetui mo¬ 
delli d’arte. L’umanità cui si ri¬ 
volge il Carnegie è assillata da 
affanni a direzione unica: affanni 
piccoli quali la difficoltà di collo¬ 
care aspirapolvere con paga men¬ 
to rateale, grandi affanni quali un 
tracollo in Borsa. E da codesta 
umanità egli ricava un’ampia ca¬ 
sistica da citare nel libro e che 
probabilmente ritiene di grande 
interesse, mentre è vero che in noi 
produce un senso di esasperante 
monotonia: sempre aspirapolvere 
da vendere, «empre «azioni » in 
rialzo o in ribasso Affanni e af¬ 
fari, affanni di affari. 

Deve far mollo effetto a Mi'tcr 
Babbitt Io sfoggio di cultura filo¬ 
sofica del C arnegie. il quale rin¬ 
forza i propri consigli con afori¬ 
smi e sentenze di Confucio, di Ge¬ 
sù, di Platone, di Orazio perfino 
(ma come ha mal capito il « carpe 
diem » dandogli un significato at¬ 
tivistico e letteralmente profitta- 
toriol. Peraltro il suo filosofo pre¬ 
diletto è l’americano James. 

E difatti Carnegie vuol essere 
un pragmatista, un empirico, un 
filosofo pratico, un teorizzatore e 
applicatorc del buon senso. Ma 


quale buon senso! Per e-empio 


egli dice: « >e abbiamo pcn-icri 
felici, «aremo felici ». dice « met¬ 
tete dell'entusiasmo nel vostro 
lavoro », oppure: < nella scelta di 
una professione preferite quelle 
dove rofferta è esuberante rispet¬ 
to alla richiesta ». 

Certamente tra la «ua clientela 
non vi sono poveri. Se ve ne fos¬ 
sero — del tipo di quelli ridia 
vecchia Europa — vorrei vedere 
il Terapeuta delle preoccupazioni 
dirgli: «Perchè ti lamenti con¬ 
temporaneamente di avere fame e 
di avere freddo? Considera i tuoi 
affanni separatamente ». O an¬ 
che: « Perchè ti preoccupi di non 
trovar lavoro? Invece di fare il 
manovale mettiti a vendere aspi¬ 
rapolvere ». 

Dale Camegip è convinto ddla 
assoluta « finità » dell’uomo, con¬ 
vinto del suo essere «ciolto. iso¬ 


lato. senza legami, nè con Dio, 
nè con la sor ietà limona. A dire 
il toro egli nomina spcs-o Iddio 
ma non ci crede affatto, f). per 
meglio dire, non ci crede alla no¬ 
stra maniera. Ci erede alla manie¬ 
ra di Henry Forti cfie soleva ri¬ 
petere: « Dio dirige i miei affari ». 

E' dell’opinione che il concetto 
di Dio sia necessario per quegli 
uomini i (piali hanno bisogno di 
una autorità suprema tal di so¬ 
pra del Dipartimento di Stato, 
del Congresso e del Presidente 
I rumali) che li musigli p guidi i 
loro affari. I n Dio americano che 
piuttosto (he dettare tavole ai 
Profeti detta i listini di borsa. Do¬ 
le Carnegie cicde soprattutto alla 
utilità della preghiera, ('regate di 
sera — dice — ciò 11 agesoln il 
sonno. L cita il (ino di Jeannette 
Mac Donald che vince l’insonnia 
con la lettura sernle del sal¬ 
mo V V111. 

Sistemate le cose crle-ti — il 
cristianesimo come terapeutica 
dcH'insoiinia —, che valore han¬ 
no, per Carnegie. le aspirazioni a 
una vita terrena più giusta t ar¬ 
moniosa? Lasciate correre, egli (li¬ 
ce. è sempre stato così, e poi il 
futuro non esiste. Se non esiste 
perchè tormentarsi a volerlo in un 
certo modo? Dei rapporti sociali 
egli ha idea che siano soltanto una 
vasta .sete di affari. C'è chi fab¬ 
brica aspirapolvere, ehi li vende 
e chi li compra: qne-to sono le 
classi. 

Milioni di lettori — dicono - 
seguono i consigli di Dale Carne¬ 
gie, prendono per oro colato quel 
che gli esce di bocca, «i estasiano 
quando lui sentenzia: «Riposatevi 
prima di essere stanehi ». Ma sono 
lettori americani. Gente che ere¬ 
de di sgrovigliare i sentimenti rnn 
i formulari e di misurare le intel¬ 
ligenze con te ineffabili domande 
dei < tcsts »: che fa della ginna¬ 
stica un atto di fede, e del wi«ky 
uno stimolo morale. Gente cui con¬ 
viene il buon senso di Dale Car¬ 
negie. A noi italiani, caro Talen¬ 
tino Bompiani, questo buon senso 
fa sorridere. E’ troppo ingenuo e 
semplicistico. Quasi è preferibile 
- sia detto senza offesa — il 
« buonsenso » dell’onorevole Gian¬ 


nini. 


LIBKRO BIGIARKTTI 
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Milioni di donile si apprestano a celebrare la loro festa. I,’8 marzo 
è vicino e la mimosa apparirà tra breve nei capelli e> dii'occhi elio 
di tutte te donne democratiche italiane. Spose, oorelle, fidanzate: a 
nessuno manchi il simbolo della pace e del lavoro! 


LE PRIME DEL CINEMA A ROMA 


ft 


FABIOLA 




Un colosso “all’americana» - L’errore di Blaseiti 


Sinceramente non è impresa fa- hanno sempre fatto fiasco, knpl- Massenzio Imperatore per le me 


Cile dare un giudizio tu « Fabiola », 
cosi come l’Umversalta e Alessan¬ 
dro Blasetti ce l’hanno presentata 
in prima visione ieri sera qui a 
Roma. Un giudizio pieno «u una 
opera come questa richiederebbe 
un giudizio sul gusto, o meglio sul 
.«cattivo gusto», di tutto un tipo 
di cultura, o meglio di «incultu¬ 
ra»., di cui sembra che con questo 
film Alessandro Blusotti sia stato 
costretto a rendersi interprete. 

Quel cattivo gusto e quell’incul¬ 
tura tradizionali che sfiorano l’in¬ 
genuità: e che. qui in Italia, hanno 
creato i miti dell’-* antica Roma* 
fatta a base di aquilette e di leoni 
nel circo, dei «cristiani- sempi¬ 
ternamente viventi in catacombe e 
e sempiternamente crocifissi, degli 
imperatori, dei consolt, dei decu¬ 
rioni pretoriani fatti sempre in un 
certo modo, con frasi scultoree e 
catoniane sulle labbra o con lascive 
baccanti sulle «inocchia. 

Di questa pedestre e convenzio¬ 
nale concezione della romanità si 
sono serviti molto spesso i cinema¬ 
tografari americani, e anche ita-lmorte 
l’flni, da De Mille a Gallone. El ninni. 


gllatl come si trovavano nelle pa¬ 
stoie del . « mito », impossibilitati, 
per cosciente ignoranza o per su¬ 
perficialità, a cogliere gli aspetti 
reali della tragedia della società 
romana. E anche Blasetti, — non 
certo per ignoranza o superficialità 
ma solo forse per emotività — nel 
misurarsi con questo tema, è caduto, 
riuscendo a creare un « Colosso » 
all’americana che se. come dicono, 
avra successo di cassetta e farà 
rientrare alla base una parte al¬ 
meno delle centinaia di milioni 
spesi per realizzarlo, tuttavia ci 
sembra che non faccia progredire 
di un millimetro Q cinema sulla 
strada dell’arte. 


La storia di n Fabiola a 


l»a stona di «Fab.ola» è quella 
di una . ricca fanciulla annoiata 
(Michèle Morgan' che s’innamoTa 
dun bel gladiatore di provincia 
venuto a Roma per far fortuna 
i Henry Vìdal'. Fabiola dopo la 
d’. suo padre (Michel Si- 
„ ucciso dai cortigiani di 


I CLERICALI NELLA SATIRA POPOLARE DI CENTANNI FA 


I rebus e le strofette 


dei patrioti de 



<( 


Perfino gli apostoli si fan comunisti,, - T/Almanacco elei ISqO, monarchico , gari¬ 
baldino e anticlericale - 1 versetti di Don Ciccio, Don Pancrazio e la marchesa 


Un rebus è un rebus. Un rom¬ 
picapo maligno in cui non si ca¬ 
pisce mente e che diventa invece 
installino appena ne hai visto la 
soluzione. Un rompicapo, comun¬ 
que, e mente di più. Questo do¬ 
vrebbe essere. E invece un rebus 
può diventare qualcosa di dii er¬ 
to e di più, può essere ad esempio 
una manifestazione nascosta della 
satira popolare o dei fermenti 
nuovi, come sono quest: rebus del 
1849, che pubblicavano allora t 
giornali democratici. 


Giochi fantasiosi 


Sono giochetti deltztost, fanta¬ 
siosi e divertenti. Le figurine 
eleganti e stilizzate, i simboli un 
pochino ingenui, talvolta troppo 
semplici, talvolta tropfxi stretti 
nel giro della frase chiare. 

Così in questo che pnbblichia- 
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mo la frase nasce da un comples¬ 
so giochetto dì noie musicali, di 
simboli mitologici e di cose d'ogni 
giorno. E il terrore paziente sco¬ 
pre con la soluzione un'aurea 
massima: Quando .«: tira :1 can¬ 
none contro l’:dec. le palle re¬ 
stano spezzate ... Ce ne sono molti, 
di rebus del genere, nei plorimi» 
del Risorgimento che davano al 
popolo le sue parole d'ordine: 
•< Infame chi spegne il santo amor 
patrio nel momento jn cui più se 
ne abbisogna .» oppure, ancora piu 
esplicito: ..Possa rompere ItaLa 
il g.ogo dei tiranni cd impugnare 
lo scettro delia libertà ... 

A voler raccogliere le cose di 
questo genere, le satire firmale 
od anonime, le pasquinate, le 
caricature, le vignette, i versi, : 
giochetti y le poesie allusive, ■ t 
proverbi coniati per l'occasione, 
le mormorazioni. Ir barzellette, 
tutte le manifestazioni del bril¬ 
lantissimo spinto popolare di cui 
r pieno il nostro Risorgimento, 
se ne potrebbero far volumi, e 
lottimi d’vertenii Guardate per 
esempio che miniera e un liber¬ 
colo di poco piu di centosessanta 
panine, che porta il n'o’o pom¬ 
poso d■: .. Almanacco Xazùma’e 
per lì IRóO. commiato dai «.«non 
dottor: eoe. occ.. :lIu«*r?to ria vari 
rìisegn. :nc;«- do ere., n Torino, 
tipografia ecc. ecc. . 


l'untume che hanno i preti della 
bottega sulle loro vesti, onde es¬ 
si saranno dovunque circondati 
da cani e gatti per leccarli-. 

Satira un po' greve e forse ec¬ 
cessiva, «ubilo compensata dalla 
pievistonc ri. settembre: .«Il Pa¬ 
pa, vedendo la necessità d: ima 
riforma ecc c« astica, ordinerà che j 
uttt 1 preti, invece del cappello 
a tre punte malber-no t! berretto 
di cotone. Alcun» preti, per di¬ 
strazione. u«e.ranno di casa con 
:n testa !a cuffia delia «erva ». 


Don Pancrazio e la stampa' 


Profezìe divertenti 




' jrX 


fi, fi** U f*r»**t- 'testr*,U <4*. le trito r»ftv-n» ' '< - u 

- Quando si tira il i annone contro U idee , le palle re stano , pezzate » 




Si occupa, per la massima par¬ 
te delle sue piccole pagine. delle 
cose usuai, di cui da tanti anni 
si occupano quei condensati di 
cogmz-nni popo'nr; .-he ranno 
appunto sotto il nome rii alma¬ 
nacchi: c'è •! calendario. ì'ord.ve 
drllc celisi’ e delle feste mob’h. 
cenni s'il'a divis nne del tempo 
e sulla numerazione decimale, 
ceniti sul tempo vero r sul *eni 
p o medio, lo Statuto albertino, 
dialoghi sui preg-iintri popolari 
in fatto di medicina, il bìlanc.n 
presuntivo per il 1880. rota assai 
importante ed istruft.va. Po- ri ! 
sono tante altre cose, anch’esce ! 
normali per un aìmanacro: ad I 
esempio le proferir. Ma strilo prò- J 
ferie veramente singolari Senti- ; 
*e che rosa accadrò nel geimn-o ' 
del ’50' ! 

- l'na p.ogg.a «term nata :nnn- ! 

riera Tor-no e costringerà in que- i 
sto mese . senator, dei Palazzo j 
ri: Madama a recarsi alle «mute I 
in una grande barca. La «ente ! 
prenderà qnel a barca per l'Arca « 

di Noè •». j 

Dopo aver manifestato la sua 
garbjta simpatia per t venerabili 
patres conscrìpti. l’amanacco ri¬ 
volge altrove le sue armi. Cosic¬ 
ché apprendiamo che a giugno 
• il caldo sarà tale da liquefare 


l preti, a quanto pare, non so¬ 
no trattati, come si suol dire con 
t guanti dai compilatori dell’al¬ 
manacco. Cosicché a pagina 86 
troviamo la straordinaria avven¬ 
tura del candido Don Patirmelo 
il quale, messosi a leggere Dante, 
Petrarca ed altri poeti che sti¬ 
mava molto per sentito dire, si 
accorse che in fondo erano dei 
sovversivi e depli anticlericali co¬ 
me * ovvers'vi e anticlericali sono 
i giornali. Ma ceco che una saggia 
ed avveduta marchesa lo tira 
fuori dagli impicci ; 

. Don PaucraZiO. non scendete 
su! terreno delia discussione! Di¬ 
scutere con la stampa libera è 
cosa proprio contraria alic per¬ 
sene cornine il faut. Tornate al 
be: tempi di santa Filomena e 
de' Beato da Buffalo. Se 101 ra- 
g.onate. allora anche il Vangelo 
v: da torto Trovate .nvece mi¬ 
racoli. come facevate in quel 
tempo; quest’ non «: discutono 
nè prò n? contro, e chi parla 
p.ù forte ha ragione... tanto più 
«e riuscirete a togliere quella ma- 
'edotta libertà di stampa.. per¬ 
che a lora parlando da voi soli 
non potrete a meno di non mai 
«sscre accusai: d: aver torto-. 

.. Ma tuttavia — chiede Don 

Pcncrazio _ che faremo fintanto 

che la stampa resta libera? ». 

. Ebbene, puisq'enfin vi punge 
:I b sogno di scrivere per non 
sembrar di dich.ararvi vinti, fug¬ 
gite lo sroglio della discussione: 
•nsultate. calunniate, qualche co¬ 
sa ri*sln .-empre sul ia«acch no 
de vostri avversari 

La stampa libera doveva esse¬ 
re. allora come oga., il varie¬ 
remo de’ clericali. E il libretto 
non perd-■ un'occasione per sfot¬ 
terli. Cosi, dopo le disavventure 
ri; Don Pancrazio, sulla liberta 
di stampa troviamo addirittura 
una - conferenza teologica tra 
Don Pohcaroo. parroco. Brigida 
sua serva. Panacea levatrice de! 
Comune e Veronica \cnditr.ce di 
Acnusdei, dt candele da inesca e 
incaricata di altre /unzioni -. 

Don Policarpo ha le sue idee 
ben precise rutta « arte diabol.ca 


«fu inventata dal diavolo, a de¬ 
trimento della rel’gione, dei pre¬ 
ti, de: comandamenti e de; re,il! 
carabm.er:. Bisogna leggere le 
storie per vedere che vita beata 
era quella che si menava prima 
della stampa. A’iora faceva pro¬ 
prio gusto :1 comandare; non vi 
erano articoli di g ornali; gli ab¬ 
bati ed i parroci .ngi alavano 
senza aver paura di petizioni alla 
Camera de; Deputai 1 , le autorità 
erano rispettate e se qualcuno 
mormorava, qualche giorno d! 
dieta ri’ pr Rione ’.o freddava. 
Allora fi pagavano le decime e 
non si sindacava l’u«o che nc fa¬ 
cevano i ministri di Dio». 

Un’altro prete appare nell'al¬ 
manacco: Don Ciccio. Egli è un 
prete di qualità superiore, un 
prete che parla in versi. E la sua 
canzoncina va Zanfata in tempo 
Ai allegro moderato, tu mujfa 
del maestro De Marchi, per Ap¬ 
punto riprodotta in calce: 

Don eiedo. teologo 
Che Btrnngoln. eunuca. 
Cappona San Pao*o 
Y. castra San Duca 
Diceva: Eccellenze, 

Da vigna seccò 
Di testi e sentenze 
Il laico s’armò. 

E a lui fa coro ft tenebroso 
Coro dei Vescovi: 

Se U laico traligna. 

Se guasta la -v ign*. 

Egli è Un demagogo. 
A'.i’Indlce! Al rogot 


dichiarate simpatie per i cristiani 
— sublima tl suo amore (divenuto 
frattanto infelice per 1 sospetti ca¬ 
duti sul suo gladiatore a causa 
dell’uccisione del padTel in una 
suprema dedizione alla fede cri¬ 
stiana, nell’attnno in cui più infie¬ 
riscono le persecuzioni. 

La trama è condita da una serie 
di altre piccole trame minori che 
ci fanno austere al martino di 
S. Sebastiano (Massimo Girotti) 
alle orisi di cose enza del legiona¬ 
rio Quadrato (Gino Cervi), alla la¬ 
pidazione di Tarcisio, a congiure 
di Palazzo, a suicidi, fughe, rnp’- 
tnenti, riunioni catacombali, oige 
bacchiche e - circense.* ». partico¬ 
larmente sanguinolenti, n tutto si 
risolve con un lieto fine, per l'arr'- 
vo oì Costammo che. avendo inal¬ 
berato «tv labari il famoso segno, 
vince e salva tutto aprendo al mon¬ 
do una nuova eia di bontà. »ni/ia- 
ta da un generale « volemose be¬ 
ne » de: gladiatori nel circo, che 
buttano daghe c tr.denti a terra m 
segno d'amore. 


NOTE 

mediche 


Numerosi littori et Asitne scritto 

f errandoci di informarli sulla rj. 
ma dell* loro maialo* * tu! mo¬ 
do di curarle Diamo otti al' m ’V’S 
risposte del dott \ al qtienfi rl-e 
fi sono pervenuti. 


Della nefrite. 


a Oggi è un’altra cosa » 


A qualcuno che faci \ a ossersure 
che quello età una «pocio ni « r-- 
duz'one degli armamenti - e di 
sconfessione dello « spirito atonv- 
co » qualche rìcmocr.stiano, \eiric 
verde, ha tenuto a rispondere che 
ogni avvicinamento o nccostamcn'o 
alla realtà d oggi era puramente 
casuale. «Oppi c un'altra cosa - ha 
aggiunto. E noi abbiamo consentito 
pensando appunto — e solo in par¬ 
te stimolat. dal film — clic m Spa¬ 
gna, per esempio, nelle catacombe, 
nelle galere, c nelle fosse dei leo¬ 
ni e: stanno, come allora, i poveri 
e gli oppressi. Che, dopo tanti anni, 
sono diventati comunisti. 

Sulla recitazione nulla da ecce¬ 


pì trutUi, tifi rase rh» mi vt*n» tot- 
teprvno, di un'lnftammaztone di erigiti» 
.««rondarla * c!o^ tl centro d'tnfcr'one 
.«t troia In un'altra parte del rorpo n 
*o!tanto secondariamente attraserso la 
corrente «ansmsna t mtrrob! sono ui- 
datl ad lnsrdtar'-t nel reni Velia mic¬ 
cio: parie d<>l cast 11 Pv-ola'o prima* r>, 
ha scie nelle tonst le e qualche \n ta 
n<u denti cariati, p-rrlO dopa ss'rr’l 
arrenati eh» t d-ntl sono «ani, h.o 
CtH (a-" 1 operartene delle tonsille O 

premameli'o la tonsille tomla 1 'opera- 
r nn« e mollo «enip'tr" e deie r"*ro 
««cruna «.«rondo la tecnica pui r»,en*» 
che e '-mtenuia ormai da tutti rii vi- 
to r l e noe quella deH'estlrpar’one to¬ 
tale del due piccoli orzati! t e tonfiti*, 
dopo rasportarmne non detono e«‘rr« 
Retiate i is mi r«e C olt« « ron«*cnV« 
ad un apposito Istituto hio’oclro rhn 
protiedera a fare ron esse un la-n-ua 
che pii >' mala'o ipert «otto (orma di 
Ini-r ont intramu-rnlart A qu*«ta rhe 
» la eira s-ent ale «aranno oppo-tu- 
na-n-nte asso» ««te delie eure rpsd>u- 
\Atrt di utatn’na C e na'urt'meita 
(Ino al a totale scomparsa di alh nnu 
da"e trine, serra «onttnuva 'oppor¬ 
tuna dna aM-nentarr prlsa dt carna 


Su uno strappo mascoline. 


pire Dolce e appassionata l’inter¬ 


pretazione di Massimo G rotti, nel¬ 
le non facili vest« di S. Sebastiano, 
ufficiale del pretorio e mart’re cri¬ 
stiano: ’ncieiva e semita quella ri’ 
Gino Cervi nei panni d‘ un vete¬ 
rano one«to ed esuberante. Trop¬ 
po marcata fors-’ la maschera tru¬ 
ce di Stoppa, un vero c proprio 
«cattivo.. rnang»acr'«tiani; cosi co¬ 
me anche m.«nu rato c'ò parso il 
.Saloli, nelle uvt de! prefetto Ful- 
v.o, rrtentie Carlo N’P.chi (Galbal 
ha r.solto il suo diffìcile personag¬ 
gio sfruttando n fondo la sua ma¬ 
schera tormentata. Tut'. gli altri, 
dalia Occam alla Morelb a Tofano 
a Rncr.pante a R enio a Bernabò 
hanno reso nelle loro pari', quello 
che dovevano, cgrce amento. 


' -e », t I \"teh»V‘ n lllirlll ««!- 
ir* d*' *• u rPhr»’ mn n Tt 4 con- 
ìtmì • r q • ni! 1 «mi t%\or£> 

O'-forvn fi] nastro ’Mtor’' non n* pjft 
ri * rr ’n .1 ii» T’n h .on butto dt 
*n p iA mM finrf 1* tri»* ma 1^ nd’iv 
rrftflr' rhr l’npplifdi 

tin b i«*o di rnr r tvion^ detono r?$fro 
mwnrn* r rorrettr, sa non 5t 
r l rh'Tr*» d! p £7 orar* la <ltu* 2 lnn* a 
P'-npo-no d* rad'nsrr a fì<» rAPcutto prf5JO 
Ia \f n votai rimandar* t lettori al 
numero di acomo d^ « n Calendario 
d^I PopoV» i dovr attraverso la !»t*ors 
di un vttore rirrom*nto è lUfflHfcn- 
tsmonto trattato 


Si cara /Viene jcìoranìfe? 

ftu n ir.Mo irfomcntn tono ruwro&l 


l l^tto^i cho rhvdono d r i .''•d’i’Z’nn 1 ou^ft 
ormonirli#* a hA*sp di ovtra^t! tiftl^olarl 
o acc irata «orvrciianTA funrtonl 

lmrst mali 


CoiV In paura ? 


Una strada sbagliata 


Se Cristo traligna.». * 


71 coro dei Vescovi punteggia 
col suo monotono pollice verso 
le gravi denuncie di Don Ciccio. 
E dopo aver mandato ai rogo I 
laici, et manda uno ver uno i 
principali Santi del C.iq^gario, a 
cominciare da San Bernardo a 
finire a San Girolamo. 

Frate'. 1 in Igtiaido 
I tempi fon tristi 
- Perfino gli Apostoli 
S: fan comunisti. 

E i vescovi: 

Se Cristo traligna 
Se guasta la vigna 
i Eg.i è un demagogo 

All’Indice! AI rogo! 

Sono dunque sempre t clericali, 
intolleranti , faziosi, intriganti e 
reazionari, quelli che fanno le 
spese deVa vivace satira popola¬ 
re, in questo secolo ribollente, 
mentre nasceva il Risorgimento e 
lo Stato italiano. In sci versi ce 
’ lo d’ee anche Arnaldo Fusmato: 
E questo secolo, che fa lo guerra 
3 quanto esiste dt sacro in terra 
che a» Santo Padre vuol tor di mano 


fin l'omeopatico scettro romano. 


per e piazze 


tdir ua 1 . (/t •* f/' t 

e per le contrade l della stampa - Essa, senza dubb : 


j è questo i» seeo'o detto dei lumi? 

■ Che iniquo «eco!©, che rei cretumil 

! TOMMASO CHIARETTI 


In cr>mpU>’--.o dunque, questo «m- 
perlanc.ato « Falv.ola » c> è sem¬ 
brata una grande e onorevole fati¬ 
ca sprecata. Da un regista della 
forza di persuasone ri; B'.asett: ci 
s : poteva attendere qua'cora di più 
delle po»-h" scene belle «blaset- 
tiane » che non riescono n salvare 
Il film. Ma stavolta Blasetti è stato 
tradito dalla strada che ha preso. 
Tomi alla storia Blasetti, lasci per¬ 
dere i «miti». Torni alle esperien¬ 
ze di * 1860 -, alla osservazione rea¬ 
le della storia degl; uomini die ce 
lo fecero conoscere ed amare come 
uno de: più :ntrlP.gent\ audaci e 
interessanti uom ni del cinema ita¬ 
liano. Torni a « Quattro passi fra 
le nùvole » e ai » Giorni della vita- 
e lasci il regno del cattivo gu«to 
m.'st’.chegg'antc e mitologico a que¬ 
gli americani _ e a que: clericali 

— d? cattivo gusto che l'hanno in¬ 
ventato. 

MAURIZIO FERRARA 


Tri«<-iir\hdf> nituralm' i nte la pvin 
eh« co;!!» opnt individuo ivirmile di 
fron'e ad un perirete reale ed »!Te*t!ve 
e che rapp-csenta la r*n!on* Istintiva 
deli'orcanisme di fronte alle forre ehe 
muano alla sua distruttone eslitono 
var'* altre form» di rovidetta paura, 
prive di motivi riscontrabili n«'la real¬ 
tà rh* ri rirrondi « r oA paure ehe 
partono dal nost-o ineon.se lo. Si tratta 
di ver* « p-opr'e forme nervose ehe 
rapnr..-.cntano dei sintomi di malattia, 
e ehe v minife.-tano in mille rrodt, 
paura dei luocht aperti (arorafobla), 
paura dei '-lorb: rhiu«! (elavstrofobia'. 
paura di a(T-ontire per«on* scon(\'e|'ite 
e luocht icno*i irh» «a dal'a semplice 
e romprrnsib’le um’derra tino ad 'i"i 
vera forma d- anra«r.a‘ ere 

S- t-atia in »iue.srl rvl di una «'«ri 
neirev.«. che ha 'a sua radice in quVrhr 
complesso eh* talvol'a risale ai primi 
anni d' vita e eh» e'«»ndo sta«o c ri¬ 
mosso > (ovverossia dimentlrato dalla 
eosrienrn) tend» a r‘«allrrl e a mani¬ 
festarsi appunto artrnver'o un sintomo, 
eh» n-i tio«tro ra«o specifico * appunto 
la pa ira I.a cura d* questi casi * sol¬ 
tanto psichica e quindi assolutamente 
Inattuabile attrave-s« le «olonne dt un 
Rlorna’» diro alla 5lRi»or» che mi hs 
lnrerroeato ehe certamente se non è 
anrora decisamente malata, pure ha b!- 
sojno di essere sorTetrllata p«r non d'- 
vcntarlo 


Come « coro una colica renale? 


I/ammalRto d*ve *f.«»r» messo t M- 
to, ben rop-rlo » M faranno de.!' ma- 
paerhl caldi «* 11 dolor» * intollera¬ 
bile «come «eneralmente avilen*) e il 
evo di fare un'inlrr.one di morfina ed 
ei*ntualmcnte dt r.prterla dopo quaì- 
elie o-a «.e t do’on cont-.n tano d'eia 
liquida fino alla nso’.i7ione d*'l» crjl 
doioro-a Po'rh» la eolie»» rena’e può 
cs-«er» sintomo di diaers» affertonl oe- 
correriV una visita m*d‘ra accurata per 
Reoertare l’or.pine del disturbo « la 
cura s«rA tn ronsequenra, un ««ama 
ae»-ura:o dell» urine e del sanpi» * »a 
grnere sufficiente p»r la diacnotl «ratta. 

Hot». X 



BERLINO — La polizia berlinese del aeltorc angina meri cane» carica 
brutalmente un corteo di dimostranti ebrei che aoatara dinanzi 
al cinema Kurbel. La manifestazione era diretta contro il film bri¬ 
tannico « I»e avventure di Olivier Twist» ritenuto dagli ebrei 
offensivo e di intonazione razzista. 
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Appendice dell* UNITÀ 


LA MA DRE 


Grande romanzo di 

MASSIMO GORKI 



— Ma die. tu! — esclamò la 
madre agitata, affacciandosi dal¬ 
la cucina. — Non tu solo.. 

. Paolo e Ribin sorrisero 
— Già! — disse c-gli 
La madre diede un gran respi¬ 
ro e se n'andò un po’ mortificata 
ehe. essi non avessero fatto at¬ 
tenzione alle sue parole 

— I manifesti sono una bella 
bella invenzione... agitano il po¬ 
polo. Non furono diciannove’ 

— Sì! — rispose Paolo 
— Vuol dire che li ho letti tut¬ 
ti! C’è tn essi qualche cosa dt 
lncomprensibile, d'inutile... ma 
quando un uomo parla molto gli 
capita anche di dire una diecina 
di parole di troppo... 

Ribin • sorrise, mostrando due 
file di denti bianchi e forti. 

— Poi è venuta la perquisizio¬ 
ne e questo, più di ogni altra co¬ 
sa. ha determinato la m!a simpa¬ 
tia per voi F, tu. Nahodka » 
Nicola, tutti vi siete dimostrati... 


Non trovando la parola giusta, 
tacque, guardò verso la finestra, 
e battè con le dita sul tavolo. 

— Avete dimostrato la vostra 
risolutezza. Tu, tenente, fai i tuoi 
affari e noi faremo i nostri. Pu¬ 
re Andrea Nahodka è un buon 
giovane. Qualche volta alla fab¬ 
brica l’ho sentito parlare, e cre¬ 
do che nessuno riuscirebbe a vin¬ 
cerlo. E’ un uomo energico: mi 
credi. Paolo? 

— Certo! — rispose Paolo, 
-cuotendo la testa. 

— Vedi, io ho quarant’annl. so¬ 
no due volte piu vecchio di te 
ed ho visto venti volte più di 
te. Feci per tre anni il soldato, 
mi sono ammogliato due volte, 
la prima moglie mi morì e l’al¬ 
tra la lasciai. Sono stato nel Cau¬ 
caso, conosco i Duchoborzi. Quel¬ 
li. fratello mio. non vinceranno, 
di certo. 

La madre ascoltava con inte¬ 
resse Il suo discorso a provava 


una certa soddisfazione nel vede¬ 
re che il figlio riceveva la visi¬ 
ta d’un uomo d'età, il quale par¬ 
lava con lui. come se si confes¬ 
sasse. Ma le pareva che Paolo 
fosse troppo freddo coll’ospite e. 
per mitigare quella impressione 
offrì a Ribin. — Vuoi mangiare 
qualche cosa? 

— Grazie, comare! Ho già ce¬ 
nato. Dunque, Paolo, ti pare che 
la vita non vada come deve an¬ 
dare? 

Paolo s: aìzò e si mise a cam¬ 
minare per la camera, colle ma¬ 
ni dietro la schiena 

— Essa va bene! — disse. 
— Vedete, per esempio, essa vi 
ha portato a me. a cuore aperto... 
a poco a poco unisce noi che la¬ 
voriamo tutta la vita, e verrà il 
giorno in cui ci riunirà tutti. Es¬ 
sa è organizzata male Dcr noi, 
ma è appunto essa che a indica 
la maniera di accelerare il suo 
corso. 

Paolo parlava con calore e con 
asprezza di Dio. dello zar. dei su¬ 
periori della fabbrica, di come i 
lavoratori all’estero lottano nei 
loro diritti; e Ribin sorrideva di 
quando in quando; qualche vol¬ 
ta batteva con un dito sul tavolo, 
come se mettesse un punto, e 
spesso esclamava: — E’ pro- 


— Non parliamo di giovinezza o 
di vecchiaia! Guardiamo piutto¬ 
sto le idee; chi le ha più giuste? 

— Tu credi dunque che ci ab¬ 
biano ingannati anche con Dio? 
Anch’io credo che la nostra re¬ 
ligione sia faisa e dannosa. 


Qui entrò in discorso anche la 
madre. Quando suo figlio parla¬ 
va di Dio e d: tutto ciò che si 
riferiva alia sua fede, di ciò che 
per lei era caro e santo, cerca¬ 
va sempre d'incontrare 1 suoi oc¬ 
chi e. tacendo, supplicava il figlio 


prio cosi! 


E una volta, ridendo, disse pla¬ 
no: — Oh! tu sei giovane.» Co¬ 
me .conosci poco gli uomini! 

Allora Paolo, fermandosi da¬ 
vanti a lui, disse gravemente: 



' Te eredi dnaqaa ehe d ebblaae Ingannati... ; 

( di», di De Amici») 


di non pungerle il cuore colle sue 
parole miscredenti. Ma dietro la 
sua miscredenza ella scorgeva la 
fede e si tranquillizzava. 

I^e pareva che anche a Ribin, 
uomo di una certa età, non faces¬ 
se piacere di sentire le parole 
d: Paolo. Ma quando Ribin avan¬ 
zò tranquillamente la sua dom^o- 
da, perdette la pazienza e disse: 

— Quanto a Dio siate prudenti! 
Fate quel che volete. Delle vo¬ 
stre azioni sarà sempre tenuto 
conto... 

Poi riprendendo fiato proseguì 
con più forza; — Ed io che sono- 
vecchia non avrò più a chi affi¬ 
darmi, se mi togliete il mio Dio... 

I suoi occhi si riempirono di 
lacrime. Lavava i piatti e le 
sue dita tremavano. 

— Non a hai Capiti, mamma! 

— disse piano Paolo e con tono 
carezzevole. 

— Perdonaci, comare — sog¬ 
giunse lentamente Ribin e guar¬ 
dò sorridendo Paolo. — Dimen¬ 
ticavo che sei troppo vecchia per 
toglierti certi pregiudizi. 

— Io non parlavo — prosegui 
Paolo — di quel Dio buono e 
misericordioso, nel quale voi cre¬ 
dete. ma di quello con cui ci mi¬ 
nacciano i preti, come con un ba¬ 
stone..., del Dio nel cui nome 
vogliono sottomettere tutti gli uo¬ 
mini alla volontà dì pochi... 

— Proprio cosi! — esclamò R!- 
bin. battendo il tavolo colle di¬ 
ta. Essi ci hanno cambiato anche 
Dio; tutto quello che hanno sot¬ 
to mano lo adoperano contro di 


noi. Ricordati, comare, che Dio 
creò l’uomo a sua immagine e 
somiglianza. Il che vuol dire che 
Dio e simile all'uomo, se l'uomo 
è simile a Dio. Eppure noi non 
siamo simili a Dio, ma alle be¬ 
stie. In chiesa ci fanno vedere 
uno spauracchio... 

Ribin parlava piano, ma ogni 
parola del suo discorso scende¬ 
va sulla testa della madre come 
un colpo lieve che pure stoVdisce. 
Il suo volto cui la barba dava 
una specie di cornice a lutto, la 
luce fosca degli occhi, tutto le 
riusciva insopportabile, e le ca¬ 
gionava al cuore un’angoscia in¬ 
dicibile. 

— E' meglio che me ne vada! 
— disse scuotendo la testa. — Mi 
manca la forza di ascoltare... non 
posso! 

E andò rapidamente in cucina. 
Ribin disse: —- Hai ragione. Pao¬ 
lo, il male non è nella testa, ma 
nel cuore, ed occupa un posto ta¬ 
le nell’anima dell’uomo, che sa¬ 
rà impossibile metterci qualche 
cosa d'altro. 

— La ragione! — rsnn>e Pao¬ 
lo con convinzione — La ragio¬ 
ne affrancherà l’uomo!. 

La madre si spogliò e si cori¬ 
cò senza pregare. Provava una 
sensazione sgradevole. Ribin, che 
prima le era sembrato un uomo 
così intelligente, sicuro, le riu¬ 
sciva antipatico. 

— Eretico! — pensava ella, 
udendo la sua voce uguale che 
usciva dall'ampio petto . — Che 
disgrazia, che sla venuto. 


Nella camera echeggiavano due 
voci senza tregua. Paolo cammi¬ 
nava a passi rapidi, il pavimen¬ 
to scricchiolava sotto i suoi pie¬ 
di. Quando parlava lui. tutt: 1 
suoni erano sopraffatti ne! suo 
discorso, c quando risuonava len¬ 
tamente la vote tranquilla p gra¬ 
ve di Ribm si sentiva il rumore 
del pendolo e lo scricchiolio ma¬ 
no del ghiaccio dal di fuori. 

La madre s'addormentò e non 
senti quando Ribin se n'ando. 

Ma egli ritornò spesso e quando 
Paolo aveva la visita di qualche 
compagno. Ribin si metteva in un 
angolo e taceva. 

Una volta, guardando tutti dal 
suo angolo con imo sguardo cu¬ 
po. disse mestamente: — Bisogna 
parlare di ciò che è. quello che 
verrà ci è ignoto. Quando il popo¬ 
lo riuscirà a redimersi vedrà da 
sé cosa e meglio. Gii hanno fat¬ 
to entrare rei cervello tante co¬ 
se che non desiderava . ora ba¬ 
sta... Che pensi da sé stesso. Forse 
r.fiuterà tutto... tutta la vita e 
tutte le scienze, forse vedrà, che 
tutto c diretto contro di lui... co¬ 
me per esempio il Dio dei preti— 
Date i libri in mano al popolo, e 
allora risponderà di sé. 

Ma quando era solo con Pao¬ 
lo. cominciava subito una inter¬ 
minabile discussione, sempre 
tranquilla, e la madre, ascoltando 
agitata i loro discorsi, li osser¬ 
vava In silenzio e si sforzava di 
capire quel che dicevano. 


(Contir ua) 
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Domenica 13 mai*»»* toig 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


llllllllllll(ltllllltlltlllllll||||||(llllllllll|||t||||1lllll||||||||ll«lllllllllltllllllllllll 


RIVELAZIONI DELIA STAMPA INGLESE 


ALLE 13 DI MARTFM' IN TETTA ITALIA 


Appello in extremis di De Gasperi Negozi chiusi 

per essere invitato al Patto Atlantico jcontr o l’aumento d ei fitti 


, . D chiarazioni dei Presidenti de> commer- 

Promesse di colonie e di basi - La stipulazione dell alleanza C)an „ e dei gestor , di pubblici esercizi 
aggressiva determinerà le dimissioni del Segretario dell ONU? - 

- - -E" confermata per martedì la stato minimamente rispettato: col 

LONDRA. 5. - Si discute molto, ni da fonti bene informate - an- Stato non si ammette ohe il Se Rie- Srande manifestazione di protesta solo primo scatto previsto dal prò- 

nei circoli politici londinesi, sulla ruineia l’INS — hanno rivelato oggi tario delle Nazioni Unite posso ave- dei commercianti di (olia I talia con- getto le pigioni commerciali su- 

nota spedita in extremis da De C.a clu la costituzione del Patto Allan- re un'opinione negativa del Patto i 10 la lc .fSe sull aumento dei fitti, bir^bbero magg.oraziom oscillanti 
speri a Washington, e sulle nie.s* tico determinerà le dimissioni di Atlantico il quale ..deve essere.. La manifestazione verrà attuata *ra il 100 e il ISO per cento. La 

sioni clic il Governo di Roma sta Trytvc Lic. attuale segretario del- conforme allo spirito deH'ONU. mediante la chiusura dei negozi Confederazione ritiene suo diruto 

esercitando e suH'Ambrsciato amC-ll'ONU. In tale situazione Trygve Lic. eoe- e dei pubblici esercizi dalle ore 13 e suo dovere declinare ogni re- 

ricana e, attraverso Tarchiani. su! Come c noto Trygve Lie dichiarò rentcmrntc alle proprie dichiarazio- *n poi. Per l’intera giornata gli sponsabilita in ordine alle nper- 

Dipartimento di Stato, per riuscire recentemente che .. nessun accordo ni, intenderebbe dare le dimissm- alberghi non effettueranno servi- missioni che dall applicazione di un 

a vincere all’ultimo momento l'op- regionale potrà mai essere un sur- ni da Segretario dli’ONU in segno .«o di ristorante per gli estranei. a vedimcnto 

posizione all’ingic.ssn dell'Italia nel rogato soddisfacente delle Nazioni di pmtesta contro un patto che. se- La compattezza con cui la catc- c * mar t e S!a ncl canino cconom co 

bioeco militare Atlantico. Unite. Se i popoli cominccranno ad concio le suo espressioni «. preganti- Bona s ; è schierata contro l'impe- c ,, n .f‘ 5 j ,T,P .° s " c |‘ 1 le p , . 

Si considera a Londra questo accettal e le alleanze come un sur- ca la speranza di una pace dura- sìzionc . della maggioranza narla- ,, ‘p n ' n„ v 'uf,,>i re ili Rrunn 

sforzo come il piu grande fatto si- fegato della genuina sicurezza col- tura ». montare ha vivamente impressiona- r * / ‘ . . .1 ' i „ h ' ' j «hia. 

nora da Roma per ottenere di par- Ultva mondiale, allora la speranza ■ lo, soprattutto trattandosi di una , 8 

teeiparo alle tro'tative per il Patto, di lina nacc duratura sarà assai pie- il PROCESSO DI SOFIA categoria padronale, gli organi go- 

Nei circoli politici di Londra nu- giudicata... - vernativi. Un’agenzia ufficiosa ri- “ 

morose indiscrezioni sulla nota dei Tali dichiarazioni sono stale in- l\Tll pf »wj ì In SPlll(*||/'l :er:va ieri sera che «non è impro- DOPO LO SCIOPERO DI IERI 

Governo italiano c sui particolari tcrprclalc conte una velata con- ‘ ’* habile. a! punto in cui è giunta - - 

della lunga discussione, durata due danna de! Patto Atlantico che, per r>n|i|| , (i j wjicei'ilnl i vili»» la vertenza, che da patte della Pie- I « . I* 

ore e mezza, fra Achcson e gli am* la sua sostanza e per la sua forma. ' sidenza dei duo rami del Parla- | UQlQSlQlQII Q| Olili 

brsciatori europei sulla nota dispe costituisce una violazione della Car- - mento c da parte dello stesso Mini- ■ 

rata inviata d'urgenza da De Ga- ta delle Nazioni Unite. SOFIA, 5 — Stasera il Tribuna* *>lro Guardasigilli si ritenga oppor- _!_I- I. 


.. . . . .. . s ntile provvedimento potrebbero 

•uo di ristorante per gli estranei denvare » sia nc , camDO ^conom’eo 

La compattezza con cui la catc- che ne , sociale... 

sona si c schierata contro limpe- n i» 1 M id.*nte dcl'a Federazione 
srzione dcUn maggioranza narla- italiana Pubblici Esercizi, Bruno i , 
montare ha vivamente impressiona- r ,orla r, ha fatto analoghe diehia- 
to, soprattutto trattandosi di una ( ì 
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ROMA 


VIA AMIA NUOVA 42*44»Ttl.7tf066 
VIA 05TIKNSC 27-TEl.699262 


NON TEME NESSUNO 

CONFRONTATE ARTICOLI E PREZZI 


Articoli in vendita nei due negozi 


IL PROCESSO DI SOFIA categoria padronale, gli organi go- 

- | vernativi. Un’agenzia ufficiosa rt- 

I ii con f IMI'/il ier:va ieri sera che «non è impro¬ 
babile. al punto in cui è giunta 
lierdoli Spie ‘«vertenza. che da patte della Pi e- 
l sidenza dei duo rami nel Parln- 

- mento c da parte dello stesso Mim- 

Stasera il Tribuna* ->lro Guardasigilli si ritenga oppor- 


Martetlì In senlonza 
contro i sacerdoti spie 


DOPO LO SCIOPERO DI IERI 

I parastatali pronti 
a proseguire la lotta 


rata inviata d’urgenza da De Ga- ta delle Nazioni Unite. SOFIA, 5 — Stasera jl Tribuna* -.tro Guardasigilli si ritenga oppor- ■ I I tèma 

peri e Sforza Negli ambienti americani del- l e di Sofia che giudica i 15 pastori tuno riesaminare il progetto di Q P[0S6QUir6 lU IO lIG 

In questa nota De Gasperi sotto FO.N.U. si dichiara che „ la parola protestanti co'.pevoli di spionaggi c **'gge .. r 3 

linea la grnvis-ima s.tuazione in cm può aver tradito il pensiero di contrabbando di valuta ha aggiorna- fi Presidente della Confederazio- “ 

verrebbe a trovarsi il Gabinetto da Trygve Lie e non si deve dare cc- to ì suoi lavori a martedì giorno in ne del Commercio, dolt. Amato Fe- I parastatali di Roma hanno ef- 
lui prcs eduto ove fosse costretto ceSsiVn peso alle sue dichiarazioni ... cui avverrà la lettura della seri- sti, ha dichiarato; .. Il principio del- fettunte ieri mattina, con assoluta 
ad affrontare lo scocco rii vedersi D'altra parte al Dipartimento di tenza. la gradualità degli aumenti non è compattezza, ranmuiciato sciopero 

rifiutato l’invito a far narte del di due ore, dalle 8 alle lo. 


rifiutato l’invito a far parte del 
Blocco Militare Atlantico. 

Secondo altre voci De Gasperi pur 
di riuscire a strappare l’invito, si sa¬ 
rebbe dichiarato disposto a cedere 
tutte le colonie e pronto a qualsias: 
proposta gli venga fatta riguardo 
a cessioni eventuali di basi sin da! 
tempo di paco, sul territorio della 
penisola e delle Isole (la cosa vie¬ 
ne messa in relazione al rifiuto op* 
posto, inve-'C. dalla Norvegia a met¬ 
tere a disposizione «Ielle forze ar¬ 
mate americane basi di qualsiasi 
tipo in tempo di pace). 

De Gasperi pur di non perdere 
l’appoggio della flotta c dclFavvin- 
zione americana al suo Governo, 
lenta nella suo nota di spaventare 
il Dipartimento di Stato col peri¬ 
colo comunista •» dicendo clic rito 
lia é il paese più minacciato ed 


NUOVA FASI? DELLA BATTAGLIA SINDACALE 


I fessili 

la lotta por 


iniziano 

srii aumenti 


1 favolatori dell'elettricità si batteranno per fa 
nazionalizzazione dei loro complessi industriali 

La grande categoria dei lavora- 1 nelle recenti riunioni confederali,Icis.cni politiche. E‘ una tesi qum- 


II Direttivo della Federazione 
dipendenti Enti diritto pubblico, 
riunitosi ieri sera, ha preso atto, 
con soddisfazione della piena riu¬ 
scita dello sciopero. 

E’ stato deliberato in accoglimen¬ 
to della volontà espressa dall'as¬ 
semblea del personale dei singoli 
enti, di proseguire con maggiore 
energia l’azione intrapresa fino al 
pieno conseguimento delle richieste 
avanzate. 

Esse consistono in alcuni emen¬ 
damenti al.‘art. D del disegno di leg¬ 
ge relativo ai miglioramenti econo¬ 
mici in fay."“C dei pubblici dipen¬ 
denti. cito Yki prossimi giorni sarà 
discusso al Parlamento. Tali emen¬ 
damenti tendono a garantire alla 
categoria l'estensione degli aumen¬ 
ti che saranno concessi agli statali. 

Il Direttivo della Federazione ha 


ABITI fantasia pura lana , . » , 

ABITI maglia colori «curi, . . » » 

ABITI flanella tutte le tinta . » « « 

ABITI bleu pura lana . . . t » 

ABITI Principe di Gallea ...» 
ABITI fantasia confezione finissima , . 

ABITI pettinat. dì pura lana Marzotto . 
IMPERMEABILI puro cotone doppio tessuto 
IMPERMEABILI puro cotone Makò , . 

IMPERMEABILI puro cotone Makò . 
IMPERMEABILI Makò extra Caeser . 
IMPERMEABILI ragazzi tutte la misura . 
GIACCA velluto ...» 

GIACCA fantasia ....»» 
GIACCA sport Nikbokar . . • » • 

PANTALONI flanella . . . * 

PANTALONI flanella ..... 
PANTALONI pettinati tutte le tinta . 
PANTALONI folato colori assortiti , , 

PANTALONI flanella ...» 

PANTALONI cannate pura lana . » • 

PANTALONI flanella extra .... 
FETTINATI abiti ...... 

FOLATO pura lana. 

GRISAGLIA pura lana ...» » 

PETTINATO bleu pura lana ...» 
FOLATO Bozalla pura lana . . » » 

CANNETTE pura lana. 

FRESCO pura lana ..»•»• 
GRISAGLIA Marzotto ..... 
CARDATI extra esclusivi .... 
PETTINATI extra esclusivi .... 
COTELE’ pura lana Marzotto .... 


al m. 
al m. 
al m. 
al m. 
al m. 
al m. 
al m. 
al m. 
al m. 
al m. 
al m. 


5.>00 
7.5M 
8.5*0 
9.800 
11.200 

12.500 

19.500 

8.500 

13.500 

18.500 

28.500 

5.500 
6.980 

8.900 

13.500 

1.900 

2.500 

2.500 
2.900 

3.500 

4.500 
4.700 
1.200 

2.400 
2.900 

2.900 

3.500 

3.900 

4.400 

4.500 
4.500 

5.900 
6-500 


uno dei paesi (ime il partito cr.mu- tori tessili ha iniziato la lotta per ha trovato pronta eco al Congres- di che non potrà reggete a lungo, informato la categoria, attraverso 

m la e niu torte... gli aumenti salariali. J segretari prò- so nazionale degli elettrici che si è anche perche determinerebbe me- un comunicato, di aver fissato un 

.a nota i altana \ iene * n vincigli della FIOT. riunitisi a Mi- svolto a Faenze; quello delle riior- viabilmente la scissione di PSL1 incontro con il presidente della 

relazione con quanto pubblica il lano. hanno demandato al Coni,tato medi struttura. Del resto Do Gasiteli s; trova a Commissione parlamentare Finanze 

Y % r ‘ 1 n, l ,s ' duole scrive di Direttivo della categoria di ptescn* Il Congresso dei lavoratori del- dover fronteggiare una crisi che in ,• Tesoro, on. La Malfa, per domat- . 

apprendere -da fonie autorevole .. tare alla Confindustria e alle Asso* l'elettricità, dopo aver ribadito le veste ormai tutta la compagine go- tina alle 10. 

C rU l". , . decisione ciazioni industriali «la richiesta di rivendicazioni della categoria, ha vernativa. Ci è stato confermato L'esito di tale colloquio sarà por- • 

~ di chiedere all natia di entrare ncl un aumento salariale nello spirito additato ai lavoratori «la naziona- ncl modo più preciso che Fon. .Mer- tato a conoscenza dei rappresen- | 

tatto Ati.-mtico.. e nella sostanza delle decisioni della lizzazione dell'industria elettrica zagora ha rassegnato venerdì mat- tardi dei Sindacati nazionali ed 

tl New York Times precisa che. CGIL... Detto aumento, in cifra a?- come una delle riforme fondamen* lina le sue dimissioni da ministro aziendali, dei Comitati provinciali 

mentre uno o due giorni fa som- soluta. non dovrà essere inferiore tali per Io sviluppo economico del del commercio con l'estero. Perso- e de’Ie Commissioni Interne di Ro~ 

brava che i due terzi dei rappre- alle lire 100 giornaliere e dovrà te- Paese e ha dato mandato al Comi- ne assai vicine all'on. Merzagora ci ma. nell'assemblea indetta per do- 

sentanti delle potenze interessate ncr conto della necessaria rivalu- tato Centrale « di svolgere un'azio- hanno dichiarato che le dimissioni mani stesso alle 17.30 presso la Ca- 

fossero contrarie all'invito all lta- fazione. Il Direttivo della FIOT ha ne tendente a sollecitare il raggiun- hanno carattere politico e non per- mera del Lavoro. 

Ha. pare ora che più della me»à di fatto proprie all'unanimità le ri- gunento di questo fine... Il Con- sonale, essendo state originate dal . i 

essp siano favorevoli- „ La questio- chieste dei Segretari provinciali, e gresso ha ribadito anche la necessi- nuovo indirizzo economico che la. . l*< 

ne italiana — avverte lo stesso gior- ha dato mandato alla Segreteria fe- tà di realizzare 1 Consigli di Gcstio- D.C. intende dare al governo. L'as- ArFCSiO €11 UTI CftlCltttorC 
naie — riguarda due punii distin- derale di «predisporre l’azione op- ne nell'industria elettrica. sunzione della presidenza del CIR . , , , 

H: se l’Italia debba essere invitata portuna, mediante la lotta, se ne- La rivendicazione dei Consigli di da parte dell'on. Fella è l’episodio eX-repilbbllchlIlO 

a partecipare alle trattative, se essa cessarla, per l’altuazione delle ri- Gestione è stata posta anche dai più significativo di questa azione _____ 

debba essere invitata ad aderire in chieste stesse». telefonici nel corso del Congresso che verrà accentuata nei prossimi 

un fecondo tempo... Un altro fondamentale obbietti- nazionale della FlDAT svoltosi a gicrni con la costituzione di una r 0 J lIN 0 i',. 8 .~‘ H e ii*Ai 1Rlclie i t i* n ìS^ 

A Washington intanto indiscrozio- va delie battaglie sindacali, fissato Napoli, f lavoratori delle telecomu- centrale direttiva della politica eco- * DUtore^ oe r a i«»n r • a*- 

i nicazioni hanno altresì riaffermato nc mica, costituita dai servizi del fll] , rftrriD | dl ? i 0 so Infatti lo 

la loro unità in seno alla CGIL. CIR. del ministero del bilancio e Scarrone. su mandato di cattura del- 

_ B ■ m ■ «Si apre intanto atamani a Napo- della Ragioneria generale dello Sta l'Autorità Giudiziaria, è stato tratto 

■ 111 fi A CIIIIIVA ni liniflICI li 11 Convegno delle Camere del to. per poter dirigere efficaremen- In arresto. Imputato di essersi Impos- 

9VIVII1V «Il ImwiARFwl Lavoro del centro-meridione e del- tc Questo complesso l’on Pclla ab- sessafo. con Ut complicità di altre 


TORINO. 5 — Per qualche tempo 


Convocazione del C. C. 

(Continuazione dalla prima paginai 
giese e americano, sir Victor Maliet 


Caldo saluto di Rakosi «SSSsS 

le Isole 

a Togliatti e a Thorez Convocazione del C. C. 

-:— (Continuazione dalla pritna paginai 

. « , .. . . suese e americano, sir Victor Maliet 

( ondetiiiir un min a s n anni ai complici di Mnnlszrnly c j. nunn n ministro degli esteri 

- ' ha cercato di rassicurare i due di- 

BUDAPEST. .i. — Ncl di-eoi so prò -1 banale popolare di Budapest ha j»-i, 

nunziato quoto potneriggo alla rlu-1 omesso 11 verdetto a carico dei tre- ncr ? ,zone ^ e .‘ a direzione del 
mone della dir-zione del Paitito dei, dici complici di Mind«zeniy. impu- *, non influisce sulla volontà 
lavoratori tinshr:c.->c i. vie; Presi- iati di traffico di valuta. I tredici governo italiano di entrare nel 
dc»iie de! Consig io H->kr>si lia inv a- imputati, riconosciuti colpevoli, so- Patto Atlantico. 

10 un caldo saluto a Tog'iait: e Tho-'uo stati condannati a pene deten- In questa situazione , il problema 

rcz ludirizMndo .oro quo-to appello:. live varianti tra uno e sci ennl di che maggiormente viene dibattuto 
- Per istete. o compagni, nella vo- ! carcere. negli ambienti politici è qu Ho del- 

stra lotta per la pace c la ii dipen- „ « a . pcn ,^ l’atteggiamento di De Gasperi. S - 

denza del vostri Paesi». ciP^E.teulazy^ ' H 8 «are^dote ?mm ^ che il presidente del Consiglio. 

Nei *uo dscor-o R. kosi ha traita-, B oka. che faceva parte deF’ufiìclo ncl colloquio con Saragat d: vener¬ 

iti t rapporti colla Chie.-a cattolica di segreteria di M:«id.*zetify. c slato sera, ha deciso, in via del tutto 

11 piano qtlinquertia.e e i problemi condannato a quattro anni di pri- prcvvisoria. di non ritenere impe- 

del Pariito c del Fionte. | cione. alla perdita dei diritti poli gnativa la sconfessione della poh- 

Eg.i ha rì\ciato che il Vaticano tìci per un periodo di cinque anni tica estera del inverno da narte del¬ 
ira compiuto maneggi per ta coGi- dopo ,j completamento della pena. à d àez.one del PSU De Gasoeri 

tuzione di una co .ridetta * menar- ed a: versamento di mille fiorini di I® . ’rrehhe «ir il I 

ch;« danubiana - che riunì -e sotto multo. sosti rrebbe. almeno per il momen- 


handonerà il ministero del Tesoro quattro persone nel maggio’ del * 5 

che ver: ebbe assunto da un demo- * '’S, 4 d'nnf * 

. , r. . .... n. -iibrigate nere, duna catena doro e 

cristiano (Petrilli o Comprili). della . omma di 10 mila lire 

Ieri si è dimesso dal governo an- u fatto avvenne a Spinetta Ma- 
che Fon. Perronc-Capano. rengo. 

RUTA LA tllTV IN DIFISA DEL CAMItRE TOSI 

Sciopero generale 
mercoledì a Taranto 

Domani si riuniscono tutte le Camere del La¬ 
voro della Toscana per ITIva di Portoferralo 

I II Consìglio generale delle Le -1 le Camere del Lavoro della Tosca- 


Articoli in vendita solo m Via Ostiense 

COTONE per lenzuoll ....... L. 175 

COTONINA 80 cm, ........ » 195 

TELA mista pesante .«•>...» 458 

TELA lino purissimo .».»••»» 950 

MANT1LLI puro cotone .•.»...» 150 

NfANTII.LI puro cotone pesanti 175 

MANTILLI tela mista.* 258 

ASCIUGAMANI spugna 195 

ASCIUGAMANI «rpugia pesante.» 340 

ASCIUGAMANI tela mista.» 450 

TOVAGLIATO puro cotone 150 cm. .... * 450 

TOVAGLIATO canapa vari ro'rrj 690 

SERVIZIO tavola per fl puro catone .... » 1.990 

I.ENZUOLI un posto miro cotone 990 

I.ENZUOLI due posti puro cotone 1-890 

FEDERE puro cotone. * 195 

.VUSSOLÒ bianco puro cotone .»..»• 175 

MADAPOLAN per biancheria 195 

TELA opaca unita e fantasia 250 

STROFINACCI canapa.. 

TRALICCIO puro rotone pesante 290 

FAZZOLETTI uomo . .» 75 

POPELIN finissimo per camicie 390 

CAMICIE popelin modello apeciale .... » 1.890 

1ESSUTO per tendine. * 175 

RHODIA fantasia mille righe «Ito 150 cm. ...» 690 

GROVIGLIO per tappezzeria 750 

DAMASCO varie tinte e disegni ...»«» 95# 

IAMPASSO finissimo per coperte ...» » 09* 

PERCALLE per veatitinl ...«.«»» 195 

POPELIN puro cotone ..»».».» 29* 

SCOZZESINA novità 150 

TESSUTO per vestaglie ».* 390 

CRETONNE varie e fenteoU .»»,,.* 39* 

ANTIPIEGA (De Angell-Fru^ ...»,* 49* 

CREPELLE pure lene «Ite 140 con. Mi notti» , , » 1.358 

TESSUTO soprabito pure lana.» a 1.5*0 

PAGAMENTO ANCHE RATEALE 


'HeUi e brutti... 

éé (?cm£at^ 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. • . Telefono 
et gii e *3 est ore o.si-t* 


1 COMMERCIALI L ti 


VENDIAMO iu)airtQÌt. prirnllo. pirtR-ni. 
»a««Ui«», «iloloni». curro, «ego. trftnn., n.l'i- 
Imi. Urbi ne 52 USO 6501. 


t OCCASIONI ». Il 

A. A. CO CI NE HOCATF, e<>mnlMr~ì: «v 0 - 
• Ft M0.Lt . Mcriitjn» 272 (porlnn.t 
ACCORATO LAVAGGIO «cccn in 

tiMIfl j'flcm» nu/cro Tirt,>rn • tltKK IM • 
Roigopio H2 (.52779) 

MACCHINE SCRIVERE. cl. Mitr.ci, »« r « 
turi. Hntilìctmri. V«n<i;t& iscbr rttc»!» 0 »•» 
PiOIRtK'l tluritlr S7 (racmnini»). T • I 

(il 259 Noleggio, omhi. <>rri»i,ini. 

ATTENZIONE FELUCCERIL liqal.liitoi» t n. 
«tujipi» VoIp. d. t S(>mi falli Stiri» 1» •».» 

Rrilicc» proat» otll »! Perenno Pi- 

gimeato I? m». leni» nljr po l.tUtR » ì 
S fttenni 4» Siem <5. trino pino (P ir 

il tlinerii) Te 678‘Vì 

MACCHINE Tiglierli oli rint ripirttlivi 
iffrt-M.ri tuttitip). ITtl.Mtl.'l U drillo 1-t 
(OSI SSII 

PELLICCE LIQOIDAZIO.nE ter fine tlig’one tlli 
(’m deirtitnVi» P*»* ino » Rumo Le »o’m 
piò tifile - le ite'e i »ppe piò ion»e Pi- 
ilinrnto 1? a rei »»nu intinpo tttPII. tu 
(’-impn Minio 6* »rnn» pnno. 

A. ARTIGIANI fan lo »»e"<fnnn rurri 'etto, 
pruno, ecc irrefiurnl gr»g|ue-o. eccnnom ci. 

Eirtlilino»! Nipoti tiren 31 Mi'.tipe , ’;i 
BV ALl. 


MOBILI I. 12 


BABOSCIIII MORII.!'!' icrexionile «efi nu 
'J(>mHNlSrO , M MATRIMONI\l I . Oippenn» ■ 
!25 000 - <tl.4l.l'.<Fi n.iooa . SiVICIiiRM 

70 000 - (ìrtRiURORt 20 ODO . SUOI eoa- 
pici' (VI 000 . flIfINi 13900 . Pumi Crii- 
•■euro (f* neini Firn) 35223 

OGGI ESPOSIZIONE il Minutino Al ohi ( : m Vi. 
lif.er 48-A (V. Tieitol nmere. «ile. in^i'irn:, 
•imMirobi. i» ogni «"le. prein di lib'>* u. 
pigmento inrke rtte» e -nli n-ev lem. iv 
liejpi. *ean Intereeii ne ni u orinone p*nt, 
Per ini!» Itili» fenili e li dilli In.u i 
riehiMt» .iiggiitnre coi cello allenile pm 
pigindutieo 


17 Acquisto vendita apparta¬ 
menti, villini, terreni L. 12 

A AFFARONE Vi» ditoni A ! e-e « i 36 ten 4 «a« 
»pp»rlimenli occupili e*en(i««e. due fim»re Ac¬ 
cessori 360 000 tre cimere icceA.ori 560 000. 
Incile terreno libero editto neo,ilio min»r.rr.i 
750 000 

A ACQUISTO ImmeJulime.nte minio pii.--uni 
oreuiiti, tritlitne «er:«eime. Teletomre 4t5':26 


(23) ARTIGIANATO 

GUARDAROBA lotti tipi (portelli «eorretoli q»*i 
*i(», leggo FicìIIIiiìobI Ntittreoo. I 
AVETE LA STOFFA? Vwtili ennfeunn»n«>, »»- 
cuiiliarnte, fodere fine nttomili R.inlln*' re 
«titi pilelot ìmpermeihili dopp o te—ut» >»r- 
lori» VIA P triUVIO 25 (Srroii). 


ANNUNCI SANITARI 


Gab. Dermns'tthip.i' >• n 
VENEREE . PEI I E 
Vicolo Savelli 30 iCor 
so A r !t(nrlo . di fronte 
Cine A’ie'IS'nO 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 

Impotenza, rotile, debolezze, anomalia 
giovanili. Vls'te e cure pre pos»-matrl- 
monlall. Ora »-«; FeiMvl 0-11 

Doti. (JARI.ETTI 

Plana Esqulllno 12 (Sale (aparata) 

Non al curano veneree nelle, ®cc. 


Prol. DE BERNARDIS 

Specialista VENFREE - PELLI 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANO,MALIE SESSUAV.I 
9-11 10-10 fe*t. 10-12 e per appuntam 
Via Principe Amedeo. 2 
ffang Via Viminale pre*»® Stazione) 



Dottor 


...nette tutti Alfredo 


STROM 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII | EMORROIDI - VENE VARICOSE 


di si 1 Paesi cattolici de'.'Europa Tl d ,rettore economico del Gemili to ’ che s P et,a ai S ru P p i parlarnvuta- ghc di Taranto ha ieri sera deciso na si riuniranno a Piombino per 
oentno-orienta’.e. Tari marovie de! padre Jo-zef Zid ed li frate gc Alita ri una decisione definitiva in me - 1 -- --- -»~»—«»i» I i« 


Vaticano erano ispirate dagi: S. U. j a 


c Jo.-zcf Zid ed 11 frate ge uita ri una decisione definitiva in me di proclamar* lo sciopero generale esaminare la 
s Varadt. a «re anni di detrti-| r ito. poiché Fattuale coalizione go- j n citta e in tutta la provincia per !e necessarie 


situazione e prendere 
decisioni. 


e risultano da documenti diploma- zio»ie ed alla perdita del diritti po- vernativa Irae ia sua racione d es- mercoledì prossimo a partire dalle . .... 

«lei. '.itici per un periodo di cinque an- sere dal voto di fiducia dei grup- ore 0. j m»llllllllHmmiHHlllllllHllHIII»llll» 


Egli ha quindi c-ortato il Partito j ni: il mediatore Georg) N'ag>*. ■ tre p j parlamentari e non della dire La decis one è stato presa subito 

* intensificare il lavoro pe. la riu- a-ni di ictvusioue; 1) bandi ere Deszo *: ft L per t Q„~e*a , 1. r P 

• ella de! piano qu.nquenna!' e ha Toln-ri. a due anni ed al pag.me.no 7 cnfi » p SLI Qnt'/.a tesi contro- dopo c he la Commissione sindaca- 


inviìatò^'a distinguere''nèlV’azione pò" «‘‘Vi’* mlU^fiortnl: '' !' ^ le che s> era recata a Roma per| IBPÌIIR POillDfi FllflBtlPÌ 

Dica tra co»-.t?dini poveri e medi anch'ec i banchiere, ad un anno & ! asc ’ « na ai «ruppi soltanto funziev escutere l a vertenza del Cantiere- i wmpw i hiivni i 

« contadini ricclii. rer.ttf o«ic ed ai vertamento di 22 .ni tecniche c consultar rimettendo Tosi ha esposto ai Consiglio delle i Soc. A» ZE 6 A A C. 

Oggi alio 12 ..K) (ora ocaie). il Tri- mila fiorini. lai congresso e alla direzione le de Leghe il fallimento di ogni tenta -5 32 T RontlOto - Tel 43531 435fO 

_ tivo di soluzione. ' ’_ * 

Scioperi parziali di singole catc- ALCUNE TARIFFE 

gorie avranno luogo domani e mar- t * AIPO p«to j» .aulii, feretro eut* 
:edi. La battaglia della Tosi è or- tuo cm o. or*Uche inerenti, ut»» 

mai diventata la battaglia di tutta eompreie L. S 927 

la popolazione di Taranto che vuo- ** ■ #u, u colonne. 3 

. „j ___ cavanti, feretro cmarno cm. 3 . ear- 

!e ad ogni co^to impedire la smo- olcl m j | 4 &oae » ai coperchio. Ind- 

bilitazione di un importante com- datura a tpiruo prauche nerenti 

plesso industriale. toxie compre»» L. 0 Q37 

La situazione di Taranto è molto V '• c *ÌfP I 0 *' * 

cimile 3 ll@ Situazione cidlc m.ni 6 r^ 5 ton cornici «ili base e ai co- 

del Valdarno. In tutti e due i com- perehio lucidatura a «pirite, aia- 

plessi come in tanti altri in ‘ut a M oierno. pratiche iner wtl Uà» 

Italia le maestranze, lavorando sen- , r „; orto t . a 

za la Direzione, hanno dimo.-trafa ■ cavanti neriina d'accompagno BAR- 
... . ..r...... . - IIMr . i.n.n.... ■■■ n. w ........i.... l e ottime possibilità non solo di ! coraoo cumno cm i finemente 

MI uviiroiu «IWW1.IIIO liti UUIIIIU. VUIIIF miti liryuivi llf ai ruiltllllltu non smobilitare, ma anzi di aumen-' «corniciato ,n. b«,e ad ai coperchio 

— - - , , .. , ; tomituri a »p!nto, unto intera© 

:«rc la produzione e il numero de: ^ a 4 m»nlelie. cronfluo • (arca di 

MILANO, fi. — 1^ polizia non è D.cgoii. proprielano del negozio: ha interrogato a segni ri garzone laboratori occupati. ( ottone ,neuo a bulino pratiche ine 

ancora riuscita a chiarire il retro- egli è giunto all’ospedale cadavere, moribondo, e questi avrebbe esclu- situazione dcll'ILVA d: Por- ; 

acena del selvaggio fatto di sangue L'altro protagonista dello spaven- «o invece ri movente della gelosia rraìo è grave. Son orma: quin- quatvtast località oi»m i 4,0 

avvenuto l’altro ieri a Milano e ;oso duello è stato riconosciuto per e attribuito il sanguinoso duello a f. eosn «« 1 fimiqluiii) 

che ha ormai assunto ri nome di ri garzone Pierino Canziam, cd è un accesso di pazzia da parte del P* no - Domani : Segretari d: tutte! '■ ■ 

«duello dei barbieri». Come è no- tuttora degente a! Policlinico dovo suo padrone. ______________^____ 

to. Il aeseantenne Ferdinando Die- è dato tuttavia per spacciato. _ I — 


IL " DUELLO DEI BARBIERI „ A MILANO 


Il padrone della barbierìa si uccise 

dopo aver ferito gravemente il lavorante 


La gelosia movente del delitio? • Vano tnterrogaiorie al Policlinico 


See. A. ZE 6 A A C. 


ALCUNE TARIFFE 

TRAieORTO 3» aOulll. feretro coita 
tuo cm 0. pratiche inerenti, taaae 
comprese L. SB9P7 

TRASPORTO *• ■aulii (4 colonne. 3 
cavalli), feretro cariarne cm. 3. cer¬ 
nici alla baoe a al coperchio, luci¬ 
datura a ipirtto pratiche -nereetl 
tane compre.» t 8637 

TRASPORTO 2- «aulii ii colonne. 3 
cavami feretro cariarne conllmetn 
3 mn -ornici alla baie c al co¬ 
perchio lucidatura a iplrlto. lin¬ 
eo nlerno. pratiche Inerenti, taaoo 
compresa L. 10 

» Rasporto i- aamti <• colonne, a 
cavatili veruna d'secomparno 1AR- 
COFAQO cariarne cm I finemente 
«corniciato alla baie ad «I coperchio 
lueMatura a iplnto. rimo Interno 
n a mantelle. croctBsao a (arra di 
ottone ibcuo a bulino pratiche ina- 
rtntt. taaae compr - L. SM& 670 
OUTOFUNEBRC Mr trataartl. .la « 
por qual«ta*1 locahtè al km L -4,0 

(3 fosti età 1 famiqliarii 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


Comunicato 

Un avvenimento rivoluzionano 
nella produzione dei mobili!!! 

IL MOBILIFICIO 

MONTI 

GIOVANNI 

VIA CAIROLI N. 29 (PIAZZA VITTORIO) 
Telefono 777-309 - Roma 

Vi offre oda nuova eff esclusiva produzione 
di camere da Ietto con interno ed esterno in 
radica di noce lucida, con piani in opaline 

A PREZZI MAI INTESI E QUALITÀ' MAI VISTA 

TIPO 1 — Camere tre porte con specchio centrale, comò con 
specchio, toilette con specchio, letti con reti, co¬ 
modini, poltrone tappezzate: 11 tutto con specchi 
di puro cristallo e con piani dei mobili in opaline 
autentica L. 120.000 

TIPO 2 — Camera tre porte e quattro porte ondulata; tutto 
come sopra L. 145.000 

TIPO S — Camera cinque porte ondulata pesantissima: tutto 
come sopra L. 105.000 

Avvertiamo la gentile clientela che dato l'enorme suc¬ 
cessa delle nostre vendHe t ci assicari dell’acquisto alme¬ 
no 15 giorni avanti, per darà il tempo per la consegna 

VISITATECI E RIMARRETE SORPRESI 


Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernia 
Cura indolore » senza operazione 

CORSO UMBERTO, 50 4 

(Piazza del Popolo) - Telai. 61.929 

Ore 8-20 - Festivi 8 LI 

david STROM 

SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. i2 

Telet 94-5D1 - Ore S-IJ « 16-20 
Festivo 1-13 

Via del tritone 87 

di fronte al « Messaggero » 
Orario: 14-J7 .Tel 4MN) 


IDABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

C S*FEIICNI-VENEREE '_p'.*3:E 
ROSVITA te hySKTrzrs PELLE 
IMPOTENZA » 0? 


Esquiuno 

•asa-lhPCCEl-E Pa'-aDi-EMORROIO) 

Si. SANGUE -MK3D5CDCV 

m% C ALBERTO A (yi£QMJ JAU tlStrOTI 

Dr. SINISCALCO 

Specialista VENCRF.F e PEI t • 

V. Voliamo. 7 (Sta*.) 9-13 IR *R 
Telefoni* «3 BKfi 

0n r^ VA? OBESITÀ 
FEGATO Ulti CISUlURii 

V Zaccaeill. * DIABETE 
fané Tri tonai 

Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE Ptl.LF. 
.ANALISI Cure pre post-mair.mo- 


foli, proprietario da 39 anni del Quali le ragion: d: questo ;m 
negozio di parrucch.cre situato in provv-.so. duplice delitto? E come Alla TIMO Ol Kl(*tl 

Cor»o Vercelli 8 . c il suo garzone css 0 «. è svolto? Oltre al rasoio è 

quarantunenne P.crmo Canziant so- suto trovato rosso di sangue un j| f 00% HI Comunisti 

no stati trovati m un lago d: san- altro arnese, una piccola «cure che '" 

fUe. evidentemente è servita a colpire ” 

Quando una piccola folla è stata sulla testa U Canziam. La pol:z:.« 5 “ s ' ,0 "° ,e e, . e * 

richiamata dal fracasso della col- m ene che il Diecoli abbia dappri- 

lunazione mila soglia del negozio, ma as.-alrio il suo garzone con lo , * v “ r ** r ' *, P * ,f c . p 

h* visto dinanzi a sé una scena or- scure e che poi da se stesso s: sia * 9 s n t«toni. n i** > *«l v«* t e an- 

randa: tutti i mobili, sedie, lavo- tagliata la gola. Secondo altra ver- d,, ° *"* enrrente «Indarale eomu- 

lini # mensole rovesc.ati e rolli: «ione, l'assalto sarebbe stato con- 
frandi cristalli infranti e marciva* temporaneo e reciproco. • 

ti di «angue; il pavimento russo di Quinto al nih’no. qualcuno pen- 

un lago di sangue che raggiungi va sa trattarsi di un litigio banale CcDag^VAni QBl ÌOttO 

la voglia del negozio. I due nomi- esploso d'improv viso con ferocia: 

ni, che ancora s. reggevano in pie care infatti che ri Diegoli avesse ^ 8 * 76 SS M 5* 

di, sono crollati a terra dopo poch* nroibito al carzone d: depositare ' »à »« ir r» *9 

Istanti. Uno di essi stringeva an- la bicicletta all'interno del nego LAA»LlAr .» w u « i 

torà in mano un rasoio e aveva la zio. causando in tal nv>do il furto EIRFN7F li 84 36 85 «7 

fola paurosameo’t sqiir> 'c:aia: ri iella b;c.eletti. st« ««a Ma la ver fiFXOV.l '«9 17 41 41 16 

sangue gli usciva s fiorii dalla za- -ione p ù accrcd.tata è quella della MILANO >1 63 II 49 75 

roride. L’altro aveva ri volto «fi gelosia, giacché si afferma che il \.*poLI »3 13 52 41 31 

furato dai tagli e dalla ir«ta s, ac- Dicgoli sospettale che la nropria 1,1, rfiMf, 13 X4 t4 71 89 

cata si mtravverieva la matrr.a ce- moglie sosvantatr» enne avesse rap- ,« .. .. 

rebrale. porti amorosi con ri gai zone. In tal »* ss . > - 

L'uomo dalla «qu.uc.rtta C «rn«o avrebbe rieposto la figlia di- TORINO 79 25 1* à 74 

■tal* rlcoaoKiuiu y«x Ferdinando curnioveoa* del Dicgoli. La polizia 1EXEZLA Si 48 24 15 11 


ASTOR 


VIA PIAVE 3-A 3-B 

(angolo Via XX Settembre) 


■ ■ ' - ■■■ ■ — inlall. D.rl G ed A MARTORANA 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllimi 1 Napoli - Via Roma 22 - Tel 6 L ?02 


PER RINNOVO LOCALE CONTINVA LA VENDITA 
DELLE RIMANENZE 

a PREZZI REGALO 


Abiti pronti da E L M A S 
Abiti su misura da E L MAS 
Abiti per tutte le borse da ELMAS 
Abiti in tutte le misure da ELMAS 

msto assortimento di pantaloni da 

g g B m £ VIA OTTAVIANO N. 56 

■ * jt IL m m VIA GERMANfCO N - 74 ’ 7€ 


MAS 

I M A S 


9» 76 56 36 5* 

I* 59 13 32 72 

15 64 36 95 77 

51 27 44 41 16 

K 63 II 49 73 

13 13 32 41 39 

.13 94 14 71 99 

49 35 33 73 22 

79 25 1* 5 74 

9à 49 29 15 19 


ALCUNI ESEMPI 
IMPERMEABILI nhtlk . . . 

•IMPERMEABILI doppio teasito . • 

PANTALONI por* Ubi • . 

GRISAGLIA para laat 


1.000 

3.900 

2.900 
2.960 


f f 


VIA OTTAVIANO N. 56 
VIA GERMANICO N. 74-76 

TKLEFONO 32-360 - ROMA 


S ! i 








































